
    ANNO VII — N°3. Domettica, 18 Gennaio 1925. 
      

ABBONAMENTI 

  

    

  

  

  
  

  

    

  
  

LE INSERZIONI a 

OI Anno E, 12; Semestre L. 7 ‘sì ricevono presso : 
LEI 7 5 di 4A 

‘ 3 : 

latij Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 l'Unione Pabblicità Italiana 

“di x Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 
Abbonati sostenitori L. 20 di 
ego e Succursali ed Agenzie &i seguenti 

a ruppi. L. 11 prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
i cauo ui gima ‘di- testo L. 1.—; Neerologia 

Direzione e Amministrazione i ga Cronaca L. 1.50. 
Hoc. i Sg conomici, ricerche d’impiego 

va:| Via Tr RS S5E - Telof s ; 3 bai Via Treppo N. 1- Udine - Telef. 2-52. eent. 5 la parola. Ogni altro avvrise 

(Conto corrente con la. si i cent. 10, minimo L. 2—. 

Lai RE, Er n 2 Rs rt 

erti e la multa da lire 5000 a lire 30. 000. oltrej «La nostra Pisa è stata dolorosa-| Ecco l’esempio tipico di'Sassari : Lotte. deliberando lo stato «d’assedio, si 

par 

xt0 Diamo un sunto delle. innovazioni 
Fl.«pportate dalla Commissione, d’accor- 
OTalo col governo, alla lesge elettorale 

the dovrà, in certo qual modo regola- 
‘e le nuove elezioni. 

200 Si è parlato di voto plurimo, o sup- 

Mo slementare, vale a dire un voto dop- 
lol 5io o triplo a seconda le varie cate- 

torie. 
Per il voto plurimo (uno supplemen 

are) gli elettori sono stati sraduati 
melle undici seguenti categorie. Co- 

i ditoro hanno perciò diritto, come s'è 
ONoletto a due voti. 
into 1) Membri effettivi delle Accademie 

li Scienze, Lettere ed Arti. 

2) Professori ed insegnanti di qua- 
unque grado, o anche semplicemen- 
e abilitati all’insegnamento in seuo- 
e o istituti pubblici; presidi, rettori e 

lin&titutori di Istituti di educazione ri- 
onosciuti ed autorizzati dalle compe- 

lalotenti autorità scolastiche e ministri 
CONdel Culto. 
boe: 3) ) Licenziati da una scuola media 
. Lal orado inferiore classica, tecnica, 

luhbdusrtiale ed agraria 0 provveduti di 
ltri titoli di studio riconosciuti equi- 

C0)ollenti. 
4) Membri degli Ordini equestri del 

>; lategno. 
tli: 5) Ufficiali e sottufficiali, anche a ri- 
Uttaoso o.in congedo dell’esercito, della 

narina, dell’aeronautica e della mili- 
la nazionale. 

—_ 6) Decorati al valor militare, al va- 
or civile o per benemerenze della sar 
ute pubblica. 

7) Coloro ehe abbiano tenuto per 
— n anno almeno ininterrottamente Vuf 
«qllo di consigliere comunale o pro-{n 

oidi;nciale, I giudici conciliatori e vice- 
nti sneilatori,. i i membri della Giunta Pro- 
e isinciale Amministrativa 6 delle Came- 

Rome si faranno le nuove elezioni 

|di Comuni avvenuti in alcune provin: 

  face di Commercio o dei Consigli agra-! 
;. un 

bile. Sì Proprietari, direttori ed ammini 
L, 7hratori di giornali quotidiani, oppure 

‘ene-i per iodici almeno settimanali esisten-’ 

ilai da oltre nn anno, giornalisti Fecrit:! 

i da almeno un anno alle associazioni | yay ra 11. Padova 

vofessionali riconosciute nei modi che. ma 5 

Wo indicati nel regolamento. 
9) Coloro che abbiano funzioni e re- 

ponsabilità di natura amministrativa 

#6! fontabile o tebmica in aziende indu- 
#“lttriali. commerciali ed agricole, le 

contribuiscano da gui due: 
fî per imposte: dirette allo | Stato 

€» [lmeno lire 100 annué. 

  

‘16 | PET imposte dirette allo Stato ‘una. 
 ‘|mma non minore di L.. 100 0 qualun- 

del 
rico 4. sg n 

e amministrativa, 
ella azienda per cui. l'imposta è è 

juta. FR 
PT Padri di famiglia con. almeno 

inque fichi viventi 0 “morti in querra. 
ZIO |' 
ott. |\ H terzo. voto. 
Jni- 

è do- 

apia 
Bs 

rvo- le in totale tre voti) spetta alle. se- 
Ì 

nenti categor je: 

alla |   ardinali. 
ce Db). Decorati di medaglia d’oro 

alor militare. 

al 

‘@) Decorati dell'Ordine “Militare è: 
sivile di Savoia; Cavalieri del Lavoro; 

—avalieri di Cuadi Croce» dell’ Vadinc 
“i SS. Maurizio e Lazzaro e della Co- 
ma d’Italia. i 

i d) Imvestiti di una delle salle. com 

rese nelle prime quattro categorie sta | 

‘Igiite nel R. D, 19 aprile 1868 N: 43049 | 

piuccessiv® modi Bigazioni, suehe; se ab 

  

          

      
     
     i fini. e gli ex TI 

e) Professori stabili delle Universi: 
Wi di categoria a) € b). 
i f) Coloro che, hanno almeno tre dei 

oli indicati per il, secoNdo voto. 
Le modalità per la formazione delle 

          

      
      

   

   

         
Ni 
di) 

W esercizio del voto plurimo SOno de- 
BI andate a un decreto da emanarsi dal 
“Hi overno sentite le commissioni par- 

i mentari, 
Perla incompatibilità si segue un eri- 

li rio piuttosto rigoroso: restano fer- 

| RW zio attivo permanente. 

(È = Per la proclamazione 
i delle candidature. 

    

    

  

   

      

a) Mint della. Real Famiglia e 

| 

Ì 

Ì 

U- Emilia 9, 
qua. so 4, Salerno 9, Sassari 5, Siena 3, Si: 

an- | racusa . :8, Sondrio 2, Teramo 5, Tori-: 
per ;no ‘18, Trapani 6, Treviso 8, Udine 

ue somina se essi tengono la. direzio- | 
contabile o tecnica! 

iUn doppio voto supplementare (e. 

Ste e per le operazioni elettorali, per 

zione delle nuove circoscrizioni nel- 
l'ambito di ciascuna provincia. 

La busta Bertolini 
La scheda di Stato è stata esclusa 

e mentenuta la, busta Bertolini. L’e- 
tà è mantenuta a 25 anni e il criterio 
uninominale è attuato generalmente 
e uniformemente anehe per le erandi 
città. | 

Nei collegi in cui risulti una candi 

datura unica il candidato viene pro- 
clamato eletto «de jure» dal Presi- 
dente del Tribunale, di modo che se 
un solo partito entra in lotta non e’è 
bisogno di votazioni perchè i candida- 
ti verrebbero proclamati d’ufficio, 

I deputati nei 560 collegi 
Udine avrà #4 deputati 

Il disegno di legge sulla riforma e- 

lettorale contempla, come è noto un leg 
gero aumento -nel.numero dei deputar 
ti, che sale da 535.a 560, cioè un depu- 
tato ogni 70.000 abitanti. La « Tribu- 
na» pubblica i risultati di un calcolo 
eseguito. sulle tabelle. della popolazio- 

ne legale censita nelle singole provin- 

cie del Regno al 1.0 dicembre 1921, te 
nuto ‘conto anche degki spostamenti 

ce. I 560 collegi sarebbero così divisi 

per provincia: 
Alessandria 11, Ancona 5, panne 6, 

Arezzo 5, Ascoli 4, Avellino 6, Bari 14, 
Belluno 4, Bendventa 4 Bengamo i 8, 

Bologna 9, Brescia 9, Cagliari 8, 
Caltanissetta 5, 
ta 12, Catania o Catanzaro 8 Chieti, 
6, Como 11, Cosenza 8, Cremona > Cu- 

eo 9, Werrara D; Firenze 14, (il col- 

Campobasso 5, Caser-- 

cinque anni. In tutti i casi di ommes-' 

sa, falsa o incompleta dichiarazione, : le 
Associazioni possono: essere sciolte con 
decreto del prefetto. 

Art.2. — I funzionari, impiegati ed 
agenti di ogni ordine dello Stato, del-! 
le Provincie ‘è dei Comuni o di un Isti- 
tuto sottoposto per legge alla. tutela | 

muni non possono ‘appartenere, nep- 

pure in qualità di semplice socio, alle 
Associazioni, Enti od Istituti operanti 

in modo clandestino od oeculto edi cui 
Isoci sono cimunque: vincolati al. segre- 
to, sotto pena della icmediata destitu- 
zine. I funzionari, impiegati ed agenti 
attualmente in servizio, devono ottem- 
perare alle disposizioni ‘dela presente 
legge entro cinque giorni dalla sua pub 
blicazione. 

Art. 3, — La presente legge andrà 
in vigore dal giorno della sua pubbli- 

cazione nella. «Gazzetta Ufficiale» del 

Reeno. 
Il] «Popolo Veneto» in.calce al tre 

articoli, pubblicava il seguente com: 
mento : 

«Questo disegno di legge potrebbe 

riscuotere la nostra piena approva- 

zione non essendo e non potendo es 
sere sospetto il PISA pensiero in ma- 

teria. 

Riteniamo l’opera della massoneria 

nefasta per il Paese e per la società 
per il solo fatto che essa stessa non 
riesce a confessare i suoi propositi e 
sente la necessità di circondarsi di mi- 

stero e di congiure. Ma ricordando 
altri precedenti e provvedimenti in 

scettici anche perchè il decreto, fatto » 
con una certa abilità, si presta sad 0-   legio di S. Casciano in Val di Pesa pas' 

serà alla provincia di Forlì), Foggia! 
(6, Forlì 4, Genova e PPeniE 14, Gir. 

genti 6, Grosseto 2, Lecce. 9, Livorno 
2, Lucca 6, Macerata 4, Mantova 9, 
Massa Carrara 2 (Castelnuovo di Gar- 
Tagpana sarà assegliato alla provincia 

«di Lueca), Messina 9, Milano 27, 
aveva. 20), Modena 6, Napoli 21, No- 

s, Paletmo 13, Par- 
Pavia 3 Demigià ù; (Rieti è as- 

pes a Roma), Pesaro 4, Piacenza 
ji Pisa 5, Imperia 2, Potchta 7, Ra- 

venna 4, Reggio Calabria 7, Reggio 
Roma 23, (la città 8). Rovi: 

| (Compresa L'ex. provincia di (Gorizia) 
uo): Coloro che pagano annualmente 14 anzichè. 9, Venezia 17, Verona 8, 

4, Taranto4: 
Sarà certamente diuatio un eol- 

legio a Zara ed uno a Fiume. 

RX NK 

ALLA CAMERA 
La Camera discute. La maggioranza 

si diverte ‘e nomina fagGllmpnte le, nuo- 
ve cari iche. i 

Dopo, una sfuriata su l’opera «idea- 
le» di Peppino Garibaldi ed altre ri- 

sposte ad interrogazioni varie Von. Ca- 
sertano venne nominato presidente del. 

V’assemblea-con 239 voti su 535 depu? 

tati che dovrebbe formare il consesso 

legislativo. 

H Senato riconvocato 
Il Senato del Reeno è convocato in 

seduta pubblica per martedì 20 gen 

naio alle ore 15. 

Da nuovo tiseono di legge 
“lcontro le Associazioni segrete 

Tanedì alla Camera il duce comu- 
nicò il testo del muovo disegno di legr 
ge che regolerà d’ora in poi le, segre- 

te associazioni. 
Art. 1.:— Le Associazioni, gli Enti e 

Istituti costituiti ed operanti nel Re- 

    

gno, sono obbligati a comunicare alle 
Autorità di Pubblica Sicurezza. l’atto 
costitutivo, lo Statuto ed i regolamen: 

ti interni, 1 elenco nominativo delle ca-   I riche SRL e dei soci ed ogni altra 

notizia intorho alla loro organizzazio- 
i e le esclusioni contenute nel proget | ‘ne ed attività tutte le volte che ne ven: 
i covernativo. Sono incompatibili iu igano richiesti: dalle Autorità predette 

i gli impiegati di qualunque ammini-; |per ragioni di ordine e di sicurezza pub 

i tazione pubblica centrale o locale: e blica. ‘obbligo della comunicazione spet 
| ttti eli ufficiali dell’Esereito in ser. |ta a tutti coloro che hiagho funzioni di- 

irettive e di rappresentanza delle Asso 
ciazioni. Enti ed Istituti, 
centrali e locali e deve esere adempiuto 
entro due giorni dalla richiesta. !I con! 

iI numero delle firme necessarie per travventori sono puniti con l’atresto 
Hi ‘porre la candidatura è Portato. a non inferiore a ‘tre mesi e con l’am- 

lattrocento. La Commissione ha poi ‘menda da lire 200 a lire 6000. Qualora 
ovveduto direttamente alla riparti-'sieno 
ne dei 560 deputati fra le varie pro, ‘falso od ineo@plete, la pena è 
cie, bn ri al Governo la forma clusione non dafeioto adun anno € del- il Reguente "manifesto : 

(ne 

Vicenza. d ‘Trento 9, Trieste 4, Pola! 

nelle sedi! 

dej massomi si sono colpiti i’ non fa- 
scisti. Invece’ quindi: di una questio- 

ine morale potrebbe trattarsi di una 

manovra politica, 

La. compattezza dell’ Aventino 
Sui ciorttali nfficioSt st parla mol- 

to dell’atteggiamento dell’Aventino € 

anche le smentite. 

zioni si è riunito sabato e dopo la riu- 
nione ha diraniato Di secuente ordine 

del giorno: 
«l] Comitato delle Oppodizioni adu- 

natosi a Montecitorio il dieci gennaio 

iha immediatamente constatato che tut- 
ti gruppi aderenti riuniti dopo l’as- 
semblea plenaria’ 

? (hanno: pienamente confermate Te .di- 
rettive finora seguite ed la preso at- 

to con soddisfazione del completo ae- 

ne della presente situazione ed ulte 
riore svolgimento dell ae comu: 

ne ). 

— Reduci aggrediti è ports 
‘L’« Eco di Bergamo » dà notizia da 

ve aggredito da quattro individui che 
lo percossero con pesanti randelli, fi- 

‘‘Compiuta la gesta, quattro, ‘presero 

ra ed è decorato di medaglia d’argen- 

to. Eeli fa parte dell’ DasTes naziona: 

le Teduci. { 

‘lese 

A Cernusco Lombardone, mentré*al- 

cento coperti, furono affrontati ‘e’ per- 
cossì da alcuni fascisti. Quattro com- 
battenti riportarono lesioni per colpi 
di bastone. Gli aggressori avrebbero 
sparato anche numerosi colpi di rivol- 
tella, fortunatamente ‘senza effetto: La 

locale Sezione dell’ass. combattenti è 
denunciato i responsabili al procuna- 
tore del Re di Como. 

La protesta. del Cardinale. Maffi 
in seguito ai fatti. di Pisa 

In seguito ai fatti di Pisa, in data 
(3 gennaio il cardinale Pietro Maffi, ar- 
icivescovo di Pisa, ka” inviato il seguen- 
ite ‘telegramma al ministro degli In- 
terni: 

«Pisa fu dinyne ieri dano lisati| 
Come Vescovo ne ho pianto, come i- 
italiano ne ho arrossito. Solo una, rigo- 
‘fosa inchiesta potrà. dire ‘dove:con ta- 
li metodi si precipiti. Per darità di 
patria ), 

  
A 

î 

elle Rutnità Esa che 
E’ stato affisso, a fuma del Capitolo   

state date scietemente notizie della Primagiale, della Congregazione ‘no ‘di quelle, veramente... 
è della re-'dei Parroci, e- della, Giunta Diocesana, 'che. dimostrano fin dove può arrivare Amendola ministro delle Colonie, per te' contro il ‘cav. Piscedda, e ‘che Vi- 

— congr atularsi 

proposito, non possiamo non rimanere, 

gni arbitrio. Anche in altre occasioni, 

Il Comitato direttivo delle Opposi- 

dell’otto' corrente, 

cordi esistente intorno alla valatazio= 

Clusone che lunedì verso mezzanotte 

certo Scandella mentre rineasava, ven 

no a farlo cadere nel suo sangue. I 

il largo lasciando lo Sceandella a terra 

svenuto. Lo Scandella fu ardito di euer 

-Imanale repubblicano 

cuni combattenti si ritiravano alle lo-! 

ro case, dopo un banchetto di “oltre. 

‘all’interdizione dai pubblici uffici per mente turbata da atti violenti compiuti | 
‘contro abitazioni private contro asso-; 
‘ciazioni e-fton la sede dell’unico quoti. 
‘diano cattolico, che agli interessi della 
jcittà e alla causa dell’ordine dette sem- 
pre tutta la sua opera disinteressata, 

:al disopra di ogni urto di fazioni. 
«Contrari per principio ad ogni vio- 

lenza, da, qualunque parte essa venga, 
dello Stato delle Provincie o dei Co- | perchè la violenza non partonisce che 

‘odio, eleviamo dinanzi alle somme au- 

torità nelle cui. mani stanno le sorti 

della Nazione alla e,ittadinanza pisana e 
‘agli onesti di tutte le fedi il nostro gri- 
do di protesta augurandoei che ‘per 

Vamore dell’Italia nostra si ritorni fi- 
nalmente ai metodi di una ordinata 

convivenza elvile». 

.D Quella: della -Giuaia Diocesana 
di Macerata 

La Giunta, Diocesana ha votato la se- 

guente protesta.:; 

«La Giunta Diocesana di Macerata 
riunitasi PRIORITA, venerdì 9 gen. 

naio 1925: n 

dopo aver preso cognizione, parti- 

colaregglata ed esatta, dello svolgi- 
mento di un’adunata fascista che ebbe 
luogo, in Macerata, nella domenica 4 
corr. gennaio, festività del SS, Nome. 
di Gesù, con elementi della provingia, 
e di fuori, la più parte armati; 

ritiene suo preciso dovere, în o- 
maggio ai profondi,1.. ‘nceri, disinter es- 

‘sati sentimenti civiliftmorali e religiosi 
del popolo maceratese — per la verità 
completamente assente da simile dimo. 

strazione — di mettere 
fatto delle ripetute e continue grida e- 
messe dal corteo, offensive d’ogni gen- 
tile, onesto e buon costume e dei canti 

volgar mentee sacrilegamente parodian” 

ti le preci gli inni, che ra quin-dici se- 
coli, echeggiano sotto le volte dei tem- 
pli della nostra Italia; 

f 

  
, e, per tal fatto, mai occorso nella 

nostra civilissima Macerata, mai nel 
pio, forte. e laborioso Piceno; 

la Giunta stessa eleva unanime la 

essa, l’animo di tutto un popolo». 

    

FKKXK to 

Gioie. del giornalismo 
CR Sri 

“ Fante Tia, sospende. le. pubblicazioni: 
«-Fanteriàa», ‘giornale dei Combat- 

tenti indipendenti, date le speciali con 

Tre,denunzie / 
Imputati di aver pubblicato il gior 

nale «La Tribuna Biellese», organo 
cel partito liberale itallano, in assenza 
del. direttore responsabile, sono stati 
denunziati ‘all’autorità giudiziaria | 

sigie. avv. Nissim, presidente: circon- 
dariale del partito liberale, il rag. 

Coda, reggente la segreteria circonda- 
riale dello. stesso partito, e Roberto 
Ramella, direttore della tipografia «In 
dustria et Labor», editrice del. gior- 

TRale. 

Un processetto 
Si è svolto a Trieste lunedì il «dibat- 

timento contro. il direttore del setti 
«Emancipazione» 

Giovanni Vodiska. Il pretore assolse 
l'imputato per. quanto riguardava. lo 

prega» per il quale non trovò gli e 

stremi del reato. Lo condannò invece 
a 15 giorni di.arresto, per la tentata 
diffusione di un articolo riproducente 

‘i discorso: dell’on. Facchinetti, teny 
to a Trieste alla sede del, partito re- 
pubblicano, benchè il. P. M. avesse chie 

sto l’assoluzione per inesistenza, di rea- 

to. * 

A Roma sono usciti tutti i giornali, 
eccetto la ‘« Voce Repubblicana ». alla 
quale, venne rivutato il, riconoscimen- 
to del gerente. 

Il “ Becco Giallo,, diffidato 
Con ordinanza prefettizia, în data 

10 corr. il «Beéco Giallo» è stato dif" 
fidato. 

NOn Si può -commentai I | Dt algo 
Il sequestro dei giornali continua: 

lunghissimo, dei sequestrati.   ‘le motivazioni dei sequestri. 

‘eerto zelo. 

i 
i 

i 
Ì 

in rilievo il 

isua protesta siéura di interpretare, con 
si raceclgono ‘le più disparate poi e 

tingenze del momento, ha deliberato 
di sospendere, temporaneamente, le | 
pubblicazioni.’ 

articolo incriminato dal titolo «Il Re 

La ‘“Ioce Repubblicana, ed il‘suo gerente! 

straordinarie Tei si precipitò nel. 

‘ria sulla dentncia’.contro il sèn. 

Per la seconda volta a distanza di 

una settimana il prefetto ha ordimato 
il sequestro della «Libertà », settima: 

nale cattolico ufficioso della Curia Ar- 
civescovile, perchè l’articolo intitola 

to: « Grido ritenuto » sarebbe ‘attb 
ad eccitare gli animi, determinando pe 
ricolo per l’ordine pubblico. Il gior- 

nale pubblica: una. nuova edizione 
senza l’articolo ineriminato, negando 

che esso contenesse . idee sovversive, 
i perchè era stato soggetto. a censura ec- 
clesiastica. Aggiunge che l’articolo con 
teneva soltanto variazioni sopra i die- 

ci comandamenti di Dio, che, costitui- 
scono appunto il « Grido insopprimibi 
le ». E il giornale enumera senza com- 

menti tali comandamenti, limitandosi a 
stampare in neretto i principali. 

L’istruttoria De Bono 
davanti all’Alta Corte 

La commissione di' istmazione della 
Alta Corte di giustizia per l’istrutto- 

De 

Bono ha assunto, dopo la deposizione 
del generale Riccio, anche ‘quella del- 
l'on. Dino "Grandi sueceduto all'on. 

Finzi nel sot'osegretariato per gli in 

terni. Pare, secondo informazioni della 
« Tribuna ». che l’on. Grandi sia Sta- 
to particclarmente interrogato sull’or- 
ganismo ministeriale nei suoi rapporti 
colla’ Direzione generale della P. S. e 
coll’Ufficio stampa della Presidenza del 
Consiglio. La deposizione del sottoser 
eretario, cui assistevano gli istrutto- 
ri delegati senatori Carlo ‘Calisse e 60: 
Grosoli-Pironi e il comm. Santoro ‘rap |° 
presentante del P. M. presso 1’Alta Cor 

te è durata tre ore. i 

HII processo Matteotti.in Aprile? 
teotti si svolgerà alle Assise di RORE 

non prima di Aprile. 

Dopo. I assassinio di: Don Hinzoi 
Il console Forti scrive 

N Comando della M. N. di 
ha ritrasmesso d’ufficio alla Questu- 
ra. l’ordine «di arresto Spircato .con- 
tro il console Forti per partecipazio- 

ne all’assassinio di don Mnzoni e per 

Ferrara 

mancato omicidio nella . persona di 

3ondanelli Enrico. La trasmissilne del 
l’incartamento è avvenuta non yes 

sendo reperibile il Forti. 
Come è noto, il magistrato inqui- 

rente aveva domandata l’esecuzione 

‘dell’ordine al comando generale del- 
la, Milizia, il quale aveva incaricato il 
comando »di Zona di Bologna, col no- 

to esito negativo.’ FAN 
Il Forti in.questi giorni ha avuto 

agio di stendere anch'egli, un memo 
riale, naturalmeinte contro il Beltra- 
ni, che aveva ‘categoricamente desir 
onato il Forti come uno dei mandanti 
della fatale : bastonatura . del povero 
don Minzoni. 

Fu arrstato in questi giorni il te- 
nente degli alpini Guaraldi Giuseppe, il 
quale comandava allora. il manipolo di 

Casumaro. Il Guaraldi era rientrato da 

poco nel R. Esercito, 

La solita morale 
Tra il direttore del Quotidiano fa- 

scista «Il ‘Secolo»' (povero  Romiissi, 
dove son finite le sue fiere idealità), 
e L. Albertini, direttore del «Corrie- 
re della Sera», ‘si sta fvolgendo da 
qualche settimana un duello polemico 

pa italiana, anche per la natura mora- 
le di esso. 

Infatti «Il Secolo» accusava «L’Al- 

bertini di essersi fatto riecor‘in segui. 
to‘ad ùn fallimento — avvenuto tren- 
tatre ‘anni ‘addietro — della ditta AL 
bertinî, vestita dal: padre e dallo zio 
del ‘predetto ‘direttore de il. «Corriere 

della Sera»; i 
L’Albertini. dopo aver i ita la sua 

posizione morale di fronte alla realtà 
storica ‘è giuridica ' dei ‘fatti, «dopo 
aver citato le sentenze emèsse ‘dal tri- 
bunale nel 1886, rispondendo al diret 

tore del «Secolo», il quale  rimprove- 
iava all’Albertini di' non aver pagato 

natore in una lunga lettera inviata al 

«Secolo» e pubblicata anche nel «Cor- 
riere della Sera», ‘di lunedì 12 corr. 

«educativo» sotto il punto di vista fi   
nanziario, così ritoree le accuse all’av- 

senza tregua. E” inutile dare l’elenco, ! i versario. 

| Scrive dunque Albertini: « Ribordi! 

Sarebbe interessante invece leggere ;il direttore del «Secolo» il 28 ott. 922 

Ce ne so- ‘Giorno i in cui g’iniziò la marcia su Roma , memoriale con una lettera, nella qua- 
lle chiedeva che si procedesse penalmen . eAbinetto  dell’on. 

‘vivamente col Gioverno, 

Secondo il «Mondo» il processo Mat- 

Ghe ‘interessa vivamente tutta la stam-4, 

i debiti paterni (ciò che risulterebbe | 
falso o pér lo méno svisato) —11se-! 

traendo un logico confronto morale ed‘ 

‘mostrava deciso “a fronteggiare quella 
‘marcia ‘di cui con modestissima resi 

stenza sì sarebbe avuto facilmente, ra- 
gione. Non era certo uno spirito fa;- 

iscista quello che ‘dominava l’animo suo. 

:Ma Lei seppe far presto di mecessità 
virtù, e così gg ha l'onore di dirige- 

ire il’giornale più tipico di quella cie-- 
ca tendenza reazionaria che induee le 

classi industriali a fiancheggiare il fa- 
scismo è è servirlo, di quella tendenza. 
alta quale ‘è mille volte: preferibile; 
per lealtà, per logica e per andaciaj lo 
léstremismio fascista. Povero giornale! 
Quando si pensa che fper piùdi due 

generazioni organo’ costante e coeren- 

te di democrazia’ e si guarda a ciò ‘che 
Lei lo Hd ridotto, vien voglia di pian- 
vere a chi ama questa professione e 
pensa che con nessun danaro si abbia 
il diritto: di manomettere una delle più 
sacre proprietà per. trasformarla, per 
darle un altro volto, che innestato su 
quel. corpo, su quella tradizione sarà 

sempre orrendo. 
:«E.poi quale danaro! Lei-, signor di 

rettore, che ha voluto ficcare gli occhi 

sul mio .e discutere l’uso che ne ho fat- 
to, Lei non si è guardato attorno, Par 
liamo un: po” del «Secolo» e di colui che 
ne è il presidente ed il principale. fi 
nanziatore.. il. comm. Senatore Borlet- 
ti. Se io, a trentacinque anni di distan- 

za, ho (dei doveri verso.i creditori, di 
mio padre, pur legalmente sistemati da 
un concordato, immagini quali. doveri 

ha il presidente del. «Secolo» verso 1 
erelitori della Banca Sconto, di cul e- 

eli era uno degli amministratori più 
cospicui e che la Commissione d’accu- 

sa dell’Alta Corte ha assolto soltanto 
per insufficienza di prove. Ma tutta, 
tutta la-sua enorme ‘sostanza appartier 

ne moralmente alle. vittime di quel dis- 
sesto, del quale egli, come ammimistra- 
tore, è uno dei direttamente responsa- 
bili. Invece, così diversa dalla Sua opi 
nioné è quella di questo capo della :fa- 
miglia. del «Secolo» che ha creduto di 
sanare ognigresponsabilità propria, sti- 
pulando uma transazione nella quale, 

egli, umultimilionario, sivimpegna a par 
nientemeno che un. milione in 

quattro rate. annuali di, 250 mila. lire 
l'una, forse perchè non ha i. mezzi per 

pagarlo in una volta sola. 
« Se 'il'comm. Borletti avesse chiesto 

un ‘consiglio a Lei; ‘certo: Lei, signor 
Direttore, glielo avrebbe dato molto 

diverso.“Lei così intransigente sul. do- 
vere the hanno i figli, di riparare agli 

antiGhi dissesti» commerciali 

genitori; Lei, «a fortiorì », e con ben 
diversa ragionerigli avrebbe senza dub 
biò détto che Igli correva »l’'obligo di 
versare fino ‘all’ultimo centesimo di sua 
proprietà alla massa creditrice e di se- 
suitare a lavorare tutta la vita fino @ 

saldare ‘interamente questa massa. Ma 
in tal caso il comm. Borletti Le avreb- 
be fatto ‘osservare ‘che ‘una. parte del 
suo danaro è statà e viene ancora im- 
piegata nel «Secolo» -e che Lei indi- 

rettamente ne beneficia. Ed allora? 

« Allora Fisolvefanno*Lei'ed il'comm. 

Borletti il loro, caso di eoscienza. Ma 
posso giurare fin da ora che lo risol- 
veranno in modo da dimostrare che un 
conto.è la teoriam orale da opporre agli 

è quella da pra- 

sqre SAL 

avversari ded un;conto è 
ticare per se stessi).. 

E.la polemica continna. 

Gli'strascichi d’un processo 
a sfondo politico 

Si è chiuso ad Oristano (Sardeena) 
ilp rocesso contro Wex sindaco di Sene- 
che cav. F. Piscedda! accusato di ‘falso 

e peculato. Il Piscedda, dopo Ssediei 
mesi di carcere Do venne as- 
Solto e subito searterato. 

Le vicende del procedimento 

Le ‘vicende, del procedimento contro 
il Piscedda, si ricostroiscono facilmen- 
te attraverso. gli atti. processuali... Da 
questi risulta che il 13 luglio 1923 il 
idott. Carta, capo di gabinetto del pre- 
fetto -di Cagliari.gen. Gandolfo, attua- 
le.comandante della  .milizia fascista, 

consegnava’; al procuratore. generale 
della Corte d’appello un memoriale 
del prefetto, nel quale si formulavano 
eravi addebiti a carico»deì Piscedda, 
per fatti della sua testione ammini- 
strativa. Nel memoriale, al' quale era- 
ino allegati due esposti a firma Pil, 
| Putzoli, sî richiamava. »una relazione 
di inchiesta ésecuita da'ùm funzionario ; 

| della prefettitra, lil dott. Corbia, ma 
tale relazione ‘non era alleati cO- 

  
‘di 

(pia, nè è stato possibile ‘ottenerla, co- 
sì che essa non ficurava nel processo. 

(I prefetto Gandolfo accompagnava il 

struttoria fossé sottratta all ica: die 

del loro . 
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istruzione del Tribun: 

- dato luogo ad'una sorpresa, perchè tut 

| percepiti. Richieste allora dal presi- 

‘ dente ‘del motivo per cui si fossero 

 Contestandogli ‘il ‘fatto ‘che ‘sui rilie- 

xi compiuti non chi 

| Jimizio del. processo in: compagnia, del 

volle a sua volta rispondere; e (COSÌ pu- 

meme NERE Pa > ape - sca 
= rr: n 

pre ee pre e gi 

   

    

ta 

avocata. lalla. sezione! 

Due giorni dopo, il 15 luglio; il-pre- 

fetto Gandolfo scriveva nudvamente ! ta proibizionista navigava in modo da 

al procuratore generale Marcialis, con! fronteggiare in tutti i punti la « floto 

lettera «riservata alla persona», ri- 

chiedendo l’emissione del mandato di' 

cattura contro il cav. Piscedda, e al- 

legando un. telegramma del sottoprefet 

todi Oristano, chè annunziava Pet 

ma la fuga del sindaco di Seneghe. 

Risulta sempre dagli atti ehe il 13 merce fino. alle innumerevoli persone 

agosto successivo. il cav. Piscedda si 

presentava spontaneamente alla procu 

ra generale di Cagliari, chiedendo di 

esser sentito in merito alle accuse che 

gli si muovevano, ciò che però non ot- 

tenne, Risulta pure che il Piscedda non 

fu sentito neanche dal funzonario che 

eseguì l’inchiesta: a SUO carico. 

Spiccato 178 settembre suecessivo. il 

mandato di cattura, per porlo ad,.effet 

to partirono da Cagliari due automo- 

bili, nelle quali st trovavano il, dott. 

Carta, il sig. Pili, segretario politico 

prévinciale del fascio, non ancora der; 

putato, e altri dirigenti fascisti, oltre 

fubzionari e agenti di. P. S. Alle «due 

dopo mezzanotte la. casa del cav. Pi- 

«cedda in Seneghe fu, circondata ed il 

sindaco. fu. arrestato e trasportato a 

Cagliari. i 

Sorprese del dibattimento 

A] dibattimento, oltre il Comune di 

Seneghe, rappresentato dal ‘dommissa- 

rio prefettizio avv. Pili, si eostituiro- 

no parte civile numerosi popolani di 

Seneghe che sarebbero stati Cillecita-. 

mente privati dei ‘loro’ sussidi. per' ri- 

chiamo alle armi, in ragione: di cinque 

a Venticirique lire per’ ciascuno. Wim: 

putato si è difeso fermando che l’in 

chiesta amministrativa a suo carico fu 

eseguita: senza che ‘a lui si contestasse 

aleumo degli ‘addebiti, © e negando: la 

consisteriza "degli ‘addebiti stessi. 

‘L’interrogatorio delle parti lese ha 

te le persone ‘che Si ‘asserivamo» de 

fràudate di sussidi militari hanno in- 

vece dichiarato di averlì regolarmente 

costituite parte civile, mediante: pro- 

cura a diversi avvocati, le presunte par |, 

% lese hannò ‘dichiarato di essere state 

| chiamate presso un notaio da un ca” 

po ‘elettore, dell'on. Pili, e’ di \avervi 

firmato la procura ignorandone il ‘con 

tenuto. 30 29 SERIO 

Fra i testi d’accusa ha dato luogo 

‘a’ severi rilevi ‘del presidente il fun- 

zionario ‘che eseguì l ‘inchiesta. a ca- 

rico ' del ‘Pischedda, il dott. Corbia, 

lese ‘alcuna spie- 

gazione all'interessato egli evitò di 

rispondere, adducendo il segreto di uf 

ficio. Così pure, nonostante le insisten- | 

ze del presidente, rifiutò di chiarire il 

motivo .di una gita a Seneghe, che eb- 

‘be .a compiere pochi giorni prima. del- 

sgottoprefetto di Oristano, cav. Fadda. 

Questi, interrogato sui motivi di ta- 

Île gita, che secondo la difesa sarebbe 

stata compiuta per preordinare testi 

‘imonianze ‘a carico del. Pisehedda,, non     re rion seppe:dare: spegazioni sugli ele- 

menti che gli fecero segnalare ai suoi 

superiori il pericolo di una fuga del Pi- 

schedda. du da 

In seguito a queste risultanze, il sim- 

dacco, come si\è detto — venne assolto. 

ori RR 
° > . 

Battaglie e battaglie 
Due notizie di cronaca in una stessa 

colonna di‘un giornale. x DREO” 

«12 gennaio è morto ‘a Bordeaux il 

prof Bergonié, vittima dei lunghi stu- 

di da lui fatti sull’azione dél radio per 

poter vincere il cancro. ali 

Ha lottato da valoroso, per parecchi 

anni, per poter annunziare alla umanità 

Ja salvezza dal terribile morbo. | 

Il radio frattanto minava il suo 0r- 

ganismo; dovette subire diverse am- 

_ putazioni, ultima delle quali quella del 

braccio destro. Tuttavia persistette ne 

la sua lotta generosa. A 

Ora è morto, sul campo della scien» 

za, senza aver raggiunta la meta, ma 

| Tieto di avere rischiarato ìl cammino a 

quelli che lo seguiranno. 

Una quindicina di giorni fa il mare- 

‘sciallo Pétain insieme con personaggi 

ufficiali gli aveva consegnato le insegne 

    

di gran croce della legione d’onore di-. 

cendogli: «Voi siete un ammirevole 

«combattente il ei eroismo la cui nobil- 

tà di sentimenti, la cui devozione fanno 

‘“ynore alla Francia ed all’umanità ». 

CI 

i In America si battaglia invece per 

«eludere la legge che, a protezione della, 

ha proibito negli, 
salute della umanità, 

&tati Uniti la vendita degli aleoolici. 

La sera dell’ultimo. dell’anno. e la. 

notte di capodanno sono state inviate, 

circa 40 navi armate, costituenti la flot.. 

tiglia di vigilanza. contro i contrabban.-. 

dieri di valcoolici, a prendere posizione 

nei pressi, del porto di New York per 

{le: non date ascolto nè ai vostri amo- 

di Oristano ed ne. In questi canotti sì trovano equipag” | 

e d'accusa della | gi armati e decisi a qualunque sbara- 

{orte d’appello di Caghari. ° lolio. i 

AI tramonto del 31 dicembre la flot- 

ta del rhum» e impedire il passaggio 

a qualsiasi elemento di questa verso la 

costa. Gli equipaggi dei contrabban- 

dieri erano animati dal miraggio dei 

colossali guadagni che avrebbero fat- 

to se avessero potuto portare la loro 

che li attendevano in. ogni punto im- 

portante della costa. Si calcola che a 

bordo delle navi della «ftotta del 

rhum »' si trovassero. bevande. alcooliche 

per un valore compreso tra un milione 

e tre milioni. di. dollari. 

Non. sono. ancora mote. le, vicende 

di questa «eccezionale vigilanza. 

Ci sono battaglie ‘è battaglie. La bat 

faglia. generosa per difendere la salu- 

te ‘e Ta vita della umanità; quella per 

avvelenare la salute; per togliere la 

VIE 

‘Quale contrasto! quale argomento 

di meditazione! FASSA 

‘Fatti e commenti 
« 
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Armi ùsiamo onorate 

Elementò di oftdine; e quindi, ele- 

mento di, tranquillo e paeifico vivere 

la forza pubblica, il soldato, il milite, 

il figlio della legge, della patria ono- 

rando. da sa 

Anche per sessi una preghiera; che 

siano coraggiosi, e forti, perchè operi- 

no di cuore per il popolo, per il. pae- 

se da ,eustodire secondo i, consìgli, 

le vie dalla Provvidenza. 

no:.. 
« Deh! Signore, non s’accenda mai 

suerra per ira, nostra contro i nostri 

fratelli. SE iu 

«Non provochiamo, la sventura. nè 

con dure parole, nè con atti crudeli od 

insolenti.,. peo — 

«Usiamo l’armi.a soccorrere il vin- 

to, non già ad assalire... | 9 

«Armi usiamo onorate, non 

. E neppure agl’ingiusti 

giuriamo vendetta; non ci 

gare alla catena nell’odio, 

insidie 

nemici non, 
lasciam le- 

stra volontà. Lis 

«... Dateci pace onorata; fateci de- 

gni o padre, d’esser figli vostri! ». 

sei Nicolò Tommaseo | 

Norme disciplinari 

1) Qualungue cosa. voi vogliate in- 

viare ad un giornale, fate presto ed 

inviatela ‘subito. Ciò che è nuovo 

quando voi lo conoscete o pensate, non 

lo sarà più forseun ’orà dopo. 2) Sia- 

te breve; risparmiate tempo al lettore 

ed a voi. Abbiate questo programma : 

molte eose e poche: parole; più fatti 

che riflessioni. 3) Siate chiaro: serive- 

te leggibilmente, curate sopratutto 1   

ne 

Sia sul loro labbro l’accento cristia- |. 

non bestemmia; sia mite e forte la no- 
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«Siamo qui, dunque, col bavaglio, 

ma fermi di fronte alla raffica delle” 

\contumelie ingenerose. Tutt’al più ci; 

si ristora rileggendo qualche veechio 

libro non, più soggetto a censura. si 

Eccone qua uno. | 

«Due specie di rivoluzioni si danno. 

‘nella vita politica, le une si prevalgono 

delle idee per giungere al loro scopo, 

e le altre della frode e della violenza. 

Le prime sono affatto legittime, perchè 

adoprando il loro stesso fine per mez- 

zo a eonseguirlo, sono mderate, one- 

ste, pacifiche, durevoli e conseguiseo- | 

no infallibilmente l’intento loro. Le 

altre al contrario sono spesso turpi è 

violente, perchè usano , mezzi indegni 
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del fire loro e aspirano a stabilire col, 

sangue, con l’iniquità e con la tiran-; 

nide il regno della pace, della libertà, 

e della giustizia. Sovente ancora man- 

cano e rovinano, o producono effetti 

instabili. e quando riescono e durano 

esse soglicno oltrepassare il loro »co- 

po, e la società travagliata da tale im- 

peto, non può ridursi al.suo vero sesto, 

se non dopo una vicenda più o meno 

lunga di commozioni, di oscillazioni, di 

stiramenti, di ambasce e di calamità 

indicibili». ; 

Così, in un vechio libro, Vincenzo 

Gioberti. ì i 

Arnaldo Mussolini — invece — € 

meno pessimista, 
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Cialàit che mi ciòl vie 
sior Live il diretòr 

‘al conte che Zaneto 
l'è plen di rafredòr,. 

\ ei sugerìss di gloti 
‘se‘il màl no si cidine 
pastiglis di aspirine 

invezi di fa viàrs. 

Di plui i racomande 
- un. assolùt ripòs, 

par cualchi setemane 
di butà jù la ‘eròs, 
issìnt «che l’atmosfere 
e jè purtròp ciariàde 
bisugne voltà strade 

. par no colà malàts. 
Gratissim a sior Live. 

di due’ i cumpliments, 
Lu ubidirai., Peraltri 
son altris i spavents. | «|. _ 
che vuò mi, persuadin, i 
di zirucà indaîir peg 
parcè che a tignì dur 
si ciape un rafredòr, 

Che nancie l’aspirine 
| in'ta chel càg e zove; 

e se no Sbalgduive |, 
l’ha fate za la prove 
è jò par no provalu 
par une setemane. 
soi stàt a Malisane 

 lontàn dal rafredòr. ri 
Lajù cun pre Anibale 

mi sol tant divertît: 
fumavi, ciacaravi 
e simpri serufuît 
parsorè une gran bancie 
poiade sot-la nape 
dulà che no si ciape 
il màl del rafredòr. - 

Sul fàg Santine e bute. 
è zocs e lens'a brazz, 

‘van su lis.flamis, zirin. | 
atòr il ciadenàzz. 
Cìsin i zoes, sclopetin, 

su la me coce grise 
falis’cis ‘@ cinise 

, e svolin su a pletòn. 

Ross ross tanche une bore 
il nàs e plui la muse, 
e cui sa mai. ce.articul. 
che plui ‘di dutt si bruse!... 
Ma jò no mi distachi 

'   
brevi farete piacere al lettore. Mette- 

te più punti che virgole; ma non dir 

menticate nè gli uni nè le altre però. 

5) Non cambiate mai nè una parola 

un altro posto le parole in dubbio. 6) 

Non scrivete che sopra un lato del. 

foglio. 7) Quello che si rimanda. all’in- 

domani rischia di non essere più stam- 

ri ha sempre torto di fronte al doma- 

ni. 8) Quanto voi serivete deve essere 

segnato col vostro. nome ed indirizzo. 

Non abbiate paura, ùn giornale è ‘un 

confessore: mancherebbe al suo. dove- 

re professionale se violasse il segreto. 

serzione senza autore. 9) Abbiate sem 

pre di mira la verità.Sia te impersona” 

ri nè ai vostri odii. Dite tutto ciò che 

qualsiasi modo la verità. 

  

Queste norme che le. « Petit. Jour- 

nal» riporta da un confratello ame- 

di veri consigli per quelli che si. oc- 

eupano di scrivere sui giornali. Noi lo 

dedichiamo anche ai nostri amici, 

Come va intesa la pace 

fortemente la pace sono le più ricche, 

|quelle cui la vittoria ha portato i mas- 

di pace si rivela lo spirito egoistico de 

la conservazione delle conquiste. La 

pace. deve. essere sentita. diversamen- 

te. Soltanto la Chiesa cattolica che è 

sopranazionale può parlare di pace. Ma 

appunto perciò fu esclusa dalla Lega 

delle Nazioni. i Gera, 
Antonio Anile 

Dl cipiiiiik xa 

  

nomi proprii e le cifre. 4) Usate frasi] 

nè un numero: ripetete e scrivete in] 

pato. A ciascun giorno il suo, e l’ie-| 

Ma però non può servirsi di una as'| 

layete fatto come se si trattasse di unj 

altro, senza falsa modestia e senza va-. 

nità. 10) Nulla mai deve alterare in| 

da chell biel fàg e o brami. 

nel mentri che m’inflami |» 

di vinci il rafredòr. 

Cun Momi e cun Doardo, 

Fiorenzo e il sior plevan, 

sior Jacum e gno fradi. 

e un gott di vin nostran : 

ce gnots che 0 vin passadisl... 

No isal vér, pre Tite? 

e cence chela vite 

sintìss il rafredòr. 

Pensàt da Carlo Live 

che al vîv lassù in chel lùg 

dulà che l’atmosfere 

  

| Poesie di Zaneto 

  

  

pal ‘ciàf 0 jù pa schene 

il solit mandolàt, 
di plui: dovè ciapalu 

cence  podè tornalu. 

Ven.a durmì. a buinore, 

no sta fin mieze gnott 

clueît sott da la nape 

e cence mai là sott 

‘fa corri il contadòr... 

duàr che tu fas miòr. 

Tu serivi e strazzà ciarte, 

e mateà a componi, 

par ‘pastanà su strofis 

fruiati il comprendoni, 

po dopo piardi dutt: 
pense ce biell costrutt! 

E corri su:par Udin 
e spindi tai viazz... 

Compre un vestît invezi ; 

no lamic‘atòr tant strazz! 

Ce ‘zovial zavarià. 

par fasi sequestrà?. 

"Tu mi deventis vecio, || °° 
‘oortiveses zalledz e gris, 

‘ duàr di plui e polse 

e lasse lis... baùsils 

viod di tigniti cont 

ce no fa:ridi il mond. 

«Marmo astu seritt avonde 

in. quindis in vince? ains: 

su ‘butte vie la pene, . | 

fas come j tiei. eompaine, 

tachiti a fa la critiche 

ine lasse la pulitiche. 

E se ti as vde di lèi, 
| ?è ben lassù “un 'eassòn 

dir sfueis de l’altri secul) 

comprats da puar to Von: 

leìnt che robe vecie 

| sta ciart nissun ti secie. 

‘“Patì tante paure! i 
ina valie mo.la spese 
‘par imbastì su strofis 

sudasi la ciamese?. .. i 

viéd, pense pal.to ben, 
il timp no l’è serèn. 

Astu .savit la storie 
tociade a Marzelìn, 

‘che al leve su pa vile 

ciariàd di sgnape e vin, 

EEE MII I Pa e Vir LEI PRIA, CORIO AOC TR RAD AI E 

le disposizioni contenute nel R. D. 19 

Giugno 1924 N. 1125 relative alla con 

cessione dei mutui agrari a mutilati e 

invalidi di guerra fossero finalmente 

emanate, per consentire agli interes- 

sati di poter usufruire del beneficio 

concesso. 

Il Ministro ha fatto pervenire al Co- 

mitato Centrale dell’Unione la risposta 

nella quale è detto che «il Ministero 

sta provvedendo al coordinamento del 

ne dei R. D. 19 giugno 1924 N. 1125 

e 50 dicembre 1923 N. 8139 relativa 

mente a quelle disposizioni per riguar 

dano la concessione dei mutui agli in- 

validi di guerra. 

«Sarà poi provveduto alla pubbli- 

cazione delle norme regolamentari sud 

dette, che avverrà quanto prima. Con- 
temporaneamente sono state fatte pre- 

lmure alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri per la sollecita pubblicazione 

di ‘quelle altre eventuali disposizioni 

regolamentari che la Presidenza stes- 

sa a sensi del R.D.L. 19 giugno 1924, 

ha facoltà di emanare in materia di 

provvidenze governative per gli in- 

‘ |validi di guerra rurali ». 

lia stessa sollecitazione il Comitato 

dell’Unione ha rivolto alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri. 

    

XK — 

|Pel trasporto delle Salme dei Caduti 
In risposta alle. famiglie che più vol 

te ci chiedono quali pratiche si devono 

seguire per ‘avere il trasporto delle sal- 

mé dei Caduti in guerra, riproduciamo 

la risposta che il Ministero della Guer- 

ra ha dato alla Unione Nazionale Riedu- 

ci di Guerra: i 

«I termini fissati per la presentazio- 

nè delle domande per trasporto, a cari- 

  

LIENVPIRAA VID SIAAZIA SIVORI ITA VANTEC i TERI cone SNA 
OI TERRI A TUNE e n VANI OI A i aa 

‘co dello Stato, delle salme sia nell’in- 

terno del Regno, dalle Colonie e dall’E. 

stero, sono già scaduti sino dal 31 di- 

cembre 1922, e nom potrebbe ora esse 

re accettata alcuna domanda del gene- 

re, se non del caso che la salma richie- 

sta fosse stata identificata nei mesì 

precedenti alla domanda. 

Nessena concessione è venuta sinora 

a modificare tali termini fissati dal R. 

ID n. 1B17 del 22 settembre 1922, chè - 
    

Je norme regolamentari per l’esecuzio- autorizzi la presentazione delle doman_ 

|de e queste siano accettate, oltre il li- 

| mite di tempo stabilito, senza che ricor. 

rala circostanza suddetta, dell’avvenù- 

ta identificazione della salma ». 1 

A titolo poi di semplice informazio 

ne si aggiunge che per il trasporto in 

Patria dall’Albania, delle salme richie- 

ste in tempo dalle famiglie, non è pos- 

sibile ‘ancora nè si sa quando potrà es- 

serlo, date le speciali condizioni in cui 

trovasi quello Stato. 

Per coloro che volessero Invece ese- 

vuire il trasporto di salme a proprie 

spese, dovranno presentare al Prefetto 

i seguenti documenti : 

1. Domanda in carta da bollo da L. 2 

dretta al Prefetto. 

=-9-Copia dell’atto-di morte det-mili- 

tare. 

3. Dichirazione del sindaco che la sal- 

ma è in cassa di zinco. 

(Questa è nuova, ma è anche bellina). 

4. Certificato medico sulle cause del- 

la morte. 

5. N. 1 foglio in bianco di carta da 

bollo da L. 2. 

. Tutti questi documenti dovranno es- 

sere consegnati al Prefetto della Pro- 

vincia ove risiede chi fa domanda. Il 

Prefetto dopo esperite le varie prati- 

che, rilascierà il «nulla-osta», col 

quale si potrà ritirare dai cimiteri la 

salma richiesta.   
  

  

  

Domenica si svolse la cerimonia inau- 

gurale dell’Istituto ‘magistrale femmi- 

nile. PERTANTO i 

| Al mattino, alle ore-10 S. Eee. Mons. 

Arcivescovo alla presenza del collegio 
degli insegnanti, delle alunne e di al- 

cuni ‘invitati impartisce secondo il ri- 

to della Chiesa, la benedizione solenne. 

Pronuncia poi opportune parole illu- 

strando il tratto del Vangelo della Do. 

menica, e invitando le alunne a pro- 

gredire nella sapienza e nella virtù. 

Al pomeriggio sotto un sole quasi 

|primaverile, gli invitati e. molto pub- 

blico fin dalle 13.25 cominciano ad af- 

{fluire nei vasti e ridenti cortili dell’I- 

stituto. Le Rev. Suore Lorotee, le pro- 

nori di casa. 

        ciantànt: Viva. la rosse? 
. . Ma dirimpett la « Cosse » 

I carbinîrs lu seontrin 
intimin l’alto là ì 
e.te lu sgnacchin dentri 
par no savè ce fa, .. 

AI ciante miòr Marcell 
lontan dal. caratèll. 

    

Par contentà me agne aa 

discontentà i letors? ©. can n 

O pensarai dos voltis 

insieme ai miei censòrs 

se a lor ur pararà 

— 180î pront a. bandonà |, 

| Chell :giornalùtt .che compre 

“da nestre,puare.int 
par vivi in ta ,miserie,,   si sbasse cence il fig 

che al prove e al giold Zameto 

‘euzàt sott il camìn | 
pacific e cidìn, 
lontàn dal rafredòr. 

‘Ce vàlie la politiche: 

par noaltris pùars pitòes? 
© a l'è tant miòr fermasi © (0 

1 ©‘ dofige ri biell fag di z0es) 

come in ta che canoniche. 

E se vensu la fote © 
cun chell che al sta in ta hote 

tornale a parà far 

. [na a ciase cul nàs gotànt. Robe di sta- 

| «giòn, Cumò varèss intenzion di cambià 

metro e-materie e contaus di chés cu- 

«eun bocie un pòe, ridìnt 

e parà vie la smare . 

in miezz.a tante tare. 

  

ha poesie e jere pronte ancie per 

la setemane passade e forse une de lis 

plui bielis e ridiculis... ma... 0 hai 

dovîìt metile.di gnîiv in sachete e, tor- 

riosis par falus passà alegramentri il 

‘carnevàl.. |. . : 

me di zelantissimo pastore 

lementari 

. L'inaugurazione... , 

‘ dell’Istituto Magistrale Arcivescovile 

fessoresse, le, insegnanti, fanno gli o- 

Fra i presenti notiamo S. E. Mons. 
Rossi.Arcivescovo della nostra diocesi, 

Fondatore dell’Istituto, anima di pa- 

(Mifi:s0tSS0 ALLA SCUOLA MAGISTRALE — “iu a 

store e di apostolo, che lega il suo no- | 

P a questa tuario, ove si educa alla virtù ed al 

istituzione destinata a preparare le sapere. bt 

buone educatrici cristiane ; il Vice pre-| 

Commissione Reale on. Gino di Capo- | 

riacco, il Commissario prefettizio avv. 

cav. Binna, il direttore delle Seluole e- 

comm. Pizzio, il Questore 

Musoni,i 1 prof. Caterina per il R. Gin- 

nasio, il dott. Peratoner ed altri di cui 

ici sfugge il nome. 

i Alle ore 14, la elegante sala della pa- 

lestra Ginnastica è gremita. Le pareti 

‘adorne di piante verdi, Le alunne sono _ 

‘tutto disposte su una gradinata attor 

no alla bandiera dell’Istituto. 
i 

Dopo il canto a «Dante» eseguito 

dalle alunne, il prof. Margreth legge il 

suo erudito discorso che è chiuso da un . 

| fragoroso applauso. 

| Il direttore esordisce dicendo che al i 

la cerimonia ufficiale d’inaugurazione, 

:si è voluto far precedere, al mattino, 

la benedizione solenne dell’Istituto, im 

‘partita da. S. E. Mons. Arcivescovo, 

perchè, come sì consadrono i templi. 

destinati al culto di Dio, è giusto che 

na speciale benedizione s’invochi sul | 

  

MO AAA erat 

la scuola la quale è nobilissimo sane. 

della ‘scuola cattolica è quello «di se- 

‘chè avendo un concetto del fine essen- 
guire un programma ben definito, per. 

ziale dello ‘spirito, ‘a questo fine indiris- 

“Tl'dis©orso del prof. Margreto è» — 

   

    

Prendendo poi lo spunto dalle paro". 

he il grande vantaggio” 

ricano e che rispondono ad una serie | 

Le nazioni che oggi proclamano più |. 

lsimi .vantaiggi. Nella. loro. invocazione | 

Par dutt a l’è pericul 0 0 ©" 

che molin quatri vuadulis: 

a Malisane invezi ds 

‘e molin lis brusadulis .. — Ho 

‘che segond me son buinis. ph 

si digerissin miòr ci 

di ches che molin lor 

«pe crepe e pal schenîl. . 

Siccome dutt al passe 
a ‘ciase ‘0 soi tornat 
cu l’anime tranquile © 

‘e il cuarp dutt brus'nàt.. 

Me agne mi salude i 

e po mi racomande 7508 

di buttà dutt di bande SE 

e pene e calamr. 

- Nel mentri che mescede 

  

i brocui ta cialderie ARESE 

scomenze a fa la predicie 

cun muse dure e serie 

e jò che ben s’intind 

‘o rimi e no rispuind. 

Intant vualtris abonaisi e fait abonà 
lancie , 

pronte casse che ben s’intind. 

Cui sa.se o rivarai adore per 

temane che ven a imbastì la poesie ? 

O devi là sù in Ciargne a pridicià. Ca- 

i, vuestris amîs al « Friùl» a. 

la se- 

avv. Pozzo, l'ispettore. scolastileo cav. 

T'oneatto, i presidi degli istituti d’istru 

zione Media della città, cav. Caterina 

ber il Ginnasio Lieéo, il comm. Muso- 
| ni per il Liceo scientifico, il prof. Rov- 
glio per l’Istituto Tecnico, la prof. Sa-   

la setemane dopo. 

O varèss dovît 

|fa un pò di ben a che buine int. 

STR KE 

    

Per i nostri reduci 
> alii 

Il credito ‘agrario ai mutilati 

so mai che no rivi us darai dople raziòn 

  

\dowski per il R. Istituto Magistrale, la 
dott. Bazzi, direttrice dell’Uccellis, ‘lo 

I ra i là do IROTRAZne ma ing. Gilberti per le Scuole Professiona- 

e Jè tropp Tome SONO NEO, E pre li Giovanni d’Udine, le direttrici degli 

ci e ras a paludi istituti ed educandate della città, il 
re Genio di Riverote. e Fre Iromwoet=i ott. Sela ds Giunta Dioces i 

{te che sanàn za. rivats in Romagne all ott, Selan: peri la;/Giunta, Diocesana, 
il’evv. Schiratti per la Federazione Gio- 

‘| vanile e. Clape Universitaria il dott. 
Pre Laurinz parce no mi mandaiso v CES te i 

[la robe prometude? Un sace di salùts. 
Peratoner, il cav. Martinuzzi ed altri 

|di cui ci sfugge il nome, 6 
{Presidente. Onorario dell'Istituto, ani 
ma di pastore e di apostolo, che lega il 
suo nome di, zelantissimo pastore a que 
stia. istituzione destinata a prepara 

re le buone educatrici cristiane; il. Di- 

rettore prof. Margreth don Pasquale, le 

za tutta l’opera sua senza disperdersi: 

per via, Viene a ‘parlare delle caratteri. | 

stiche che distinguono la scuola cat- 
tolica ‘dalle ‘altre scuole ‘e  dell’educa» . 

zione: îl principio religioso. iis 

Con rapida sintesi enumera 

dal ‘positivismo che, escludendo agli 

struzione ogni principio spirituale, non 

poterono appagare le menti e i cuori, 

sofocarono; l’aspirazione naturale del 
" a $ ext Log sii è DAR 

l’anima verso l’Infinito, tolsero il mez- 

0 più potente per l’educazione del ca- 

rattere, la religione. ‘i 

| Forse — egli continua — avrà mago 

gior ‘efficacia per educare l’ideal’smo 

‘oggi imperante? Dopo aver fatto rile- 

vare quanto vana sia la filosofia che. 

poggia solo sulla rag'one umana, sit 

chè nello spazio di ‘trent’anni, si passa 

da un sistema filosofico ad un allo 

i danni | 
portati alla scuola dal ‘materialismo @ 

Qualche vecchio libro... 

  
_ vizio di collegamento e di int 

impedire alla. cosidetta flottiglia. del. 

rhum, composta di ben 56 navi, di ope, 

rare il contrabbando. Questa flotta. di, 

contrabbandieri era disseminata, da Fa- 

re Island fino alla costa di Jersey €, 

comprendeva canotti automobili di 

di «lam», lamenta che, mentre il Go 

scista (compresa l’ex popolare) attac   grandissima velocità, destinati al ser- 
    

i0-. 

chi gli altri. 

_ «Il Popolo Veneto», per la penna) 

verno, stringe il bavaglio alla stampa 

non amica, la stampa fascista e filofa- 

  

Lasse mai stà, Zaneto, ve 

. — capissimi, da bràv, RETI 

; di tiessi viars e rimis, 
di tormentati il ciàf 

par tirà sulla pae 0.0. 

x forsi cun qualchi quae. © ** 

Che quanche lòr a disin   
    

E conclude: © |. | purtrop lu han bielzà dàt 

Îl Comitato Centrale ‘dell’Unione 
sistema del tutto opposto, nota come: 

ea: 

“{ «ILa Giunta Esecùtiva ‘del Comitato , i 

‘Centrale ‘(dell’Unione Nazionale Redu- ‘educandati della città il dott. Selan 

| lei di Guerra aveva interessato il Mini-, per la Giunta Diocesana, l’avy. Schi 

tro dell’Economia Nazionale perchè ratti per la Federazione Giovanile Cat:   
  

   

  
   

    
   

   

le norme pratiche per l’attuazione. 

    

    

Nazionale Reduci di Guerra comuni- 

del- tolica e la Clape Universitaria, il 

E RESCAITI 

jsegnanti e professoresse. :Dlon Gros 

‘g0 ‘eiconomo del Seminario, «tutte le in- 

segnanti e direttrici degli. istituti ed   
prof. 

   

     
ta 

anche all’idealismo (benchè esso 

bia ‘creduto dar la massima import 

za allo spirito), manchi una dote 

senziale edueativa, il vero principio 19° 

ligioso ; glacchè nulla vale l’inculeafè. 

il principio rel’igioso! necessario per dt ©   
   

fanciulli quando si sostenga poi 

questo 

adulti, 

E pe 
su cui 

cattoli: 

sce in 

che 1° 

no qui 

educat 
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   ‘Agi and 

‘ del momento. favorevole per o 
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dd dat 

  

questo principio iunà debba, negli : 

adulti, venir superato dalla filosofia. 

E passa così ad illustrare i principi 

su cui si basa l’istruzione nelle scuole 

cattoliche. In queste la religione uni- 

sce in stretto vincolo sia l'istruzione 

che l’educazione, in modo che forma- 

no quasi una sola cosa, un ‘istruzione 

educativa. 

La religione: dev'essere l’anima, la 

vita di tutta la semola, cosicchè si rag- 

oiunga in essa quell’ unità che è vera» 

mente fontesdi sapere. Dominando: le 

teorie del libero pensiero si era giun- 

ti fino all’assurdità pedagogica che un 

insegnante potesse al mattino procla- 

mare come vero quianto un insegnante 

ur attra materia, al pomeriggio, « nella 

medesimà, classe; | dinanzi agili stessi 

alunni, proclamava come. falso, Tutto 

ciò, anzi che portare agli alunni il sa- 

pere, porta confusione e sfiducia nel. 

la scienza. 

      

   

  

Il mancato recapito 
delle copie 

MOLTI ABBONATI ED' ASSIDUI! 
LETTORI CI INVIARONO RECLAMI, 

PER.IL MANCATO ARRIVO DELLE 

COPIE DEL 0 NUMERO DI GEN- 

NAIO. 
LE COPIE NON GIUNSERO PER: 

CHE” IL « FRIULI » do SEQUE- 

STRATO. © 
LA PROSSIMA SETTIMANA PUB- 

BLICHEREMO COPIA DEL DECRE- 

TO DI SEQUESTRO E RELATIVA 

MOTIVAZIONE. PERCIO”, IN RITAR 

DO — MA SEMPRE A° TEMPO _ 

DIAMO NOTIZIA DELL’INFORTU; 

NIO PROFESSIONALE TOCCATOCI. 

XXX 

  

La Commissione, considerata late 

tuale situazione della, stampa; ha deli- 

‘berato di sospendere, a tempo. indeter- 

minato, ‘l’uscita del nuovo giornale. 

Ta deliberazione è ‘stata ‘presa, dopo 

maturo esame, € numerosi autorevoli 

consigli, vincendo ‘il desiderio vivissi- 

mo nostro, di dare subito ai cattolici 

della Provincia un quotidiano. 

La Commissione ha ‘tuttavia . deli- 

berato di ‘mantenersi unita in attesa 

la iniziativa. 

Essa (calcola che, in più ravaretole 

situazione, il quotidiano possa prepa- 

rarsi ad uscire alla fine del So 

“anno. 
Fa conto quindi sulle rtl rac- 

colte e sul favore di tutti gli amici, 

non potendo frattanto tenere impe- 

‘el’individui, 

‘blica al macello 

INR i ili, si 

TIRI TINI CRE 

Wa istruzione religiosa deve dominare 

  

‘nella. cultura, specialmente della no- 

stra nazione, perchè cristianesimo Si- 

onifica luce del vero, sorgente di vir- 

tù, di progresso : deve dominare perchè 

la nostra letteratura, la nostra arte, 

hanno preso l'ispirazione del Cristiane. 

simo, perchè la nostra storia è Inti. 

mamente legata alla civiltà della reli- 

gione del Nazzareno, perchè infine la 

coscienza; stessa prende maggior valore 

quando senza venirne ostacolata nel- 

la ricerca del vero, viene iluminata 

dalla guida infallibile della fede. 

Scuola religiosa significa scuola di 

educazione alla virtà, al sacrificio, al- 

l’eroismo, cagione alla virtù, al sacri- 

ficio. all’eroismo, giacchè, come i po- 

poli senza la religione precipitano 

nell’anarchia e nella corruzione, così 

che formano la società, 

senza, la. fede, non. possono erescere nel 

la virtù. 

nteressi e Cronache del 
comunale. Succede 

spesso che il venditore dei capi bovini 

devono fidarsi delle pese di proprietà | 

dei macellai. Noi non mettiamo in dub.| 

‘bio. l’onestà di nessuno, certo sarebbe, 

bene” per evitare contrasti’ e iaia 

inutili che il comune provvedesse, pen- 

;sando anéhe ad ‘intensificare la sorve | 

glianza al momento della macellazio= | 

ne. Sappiamo che l’ing. comunle sta! 

elaborando il nuovo progetto per il ma-| 

cello comunale, speriamo che esso pren 

da in buona considerazione, almeno per 

quanto riguarda la pesa. 

Abbiamo detto ancora che è un gra- 

ve danno ‘per l’igiene e per i generi 

esposti dal commercio, è la' polvere che 

gli ispazzini icomunali sollevano sen- 

Za riguardo alcuno, spazzando senza 

bagnare’ le ‘strade. Possibile che il co- 

mune non sia capace: di imporsi a che 

l’impresa assuntrice della spazzatura 

letradale si metta d’aecordo con gli spaz 

zini verchè l'inconveniente non si ri- 

peta? 

  

PREMARIACCO 

Perquisizioni. — - Anche sui ha gira: 

to una pattuglia di fascisti icon il com- 

missario Bichi per le ormai solite per- 

se e la succursale della Cooperativa di 

Firmano. L'esito però fu ‘nullo: nè ar- 

quisizioni. Furono visitate parecchie cal 

  

= della è sezione del Partito. — $i tro-| 

varono insieme, un giorno della scorsa 

settmana, per uno scambio di vedute e 

per un breve esame della situazione po” 

litica, alcuni simpatizzanti ed înserit- 

ti alla sezione moggese del Part.ito Po- 

polare Italiano. Vennero elette le cari- 

che ed il nuovo Segretario politico per 

111920. 

La religione è più che mai LeCESSA- ‘ai 

ria a coloro: che si preparano a diven- 

tare maestre: esse, un giorno, dovran- 

no comunicare questo spirito cristiano 

‘ai fanciulli affidati ‘alle loro cure; co- 

me potranno farlo, se non ne sono pro- 

fondamente istruite e convinte? Inse- 

enerebbero o col martirio del dub- 

bio, o col soriso dello: scettico, 0 con 

ipocrisia che porterebbe danni fune- 

SACILE 

Prezzo del pane - La Giunta munici- 

sti negli alunni da educare. pale in relazione all’aumento dei prez- 

L'oratore termina il.suo discorso, ri-|zi delle farine (da I. 220 a L. 225 il 
q.) ha fissato il nuovo sogitere sul 

levando il béne che deriverà alla. cul-|d 

tura nazionale dalla libertà di insegna- 

mento, e manda un plauso a S.'.E 

l'Arcivescovo che, fondando un Istitu- 

to magistrale cattolico ha assicurato 

l'educazione cristiana delle future edu- 

catrici e si è reso benemerito della pa- 

tria col promuovere la cultura nazio- 

Fri 
Nozze. — L’altro giorno 1’Arcipre- 

te D. Ciriani univa con il sacro vinco 

pane come segue: pane in forme, gros- 

se a lire 2.20 il kg.!.pane comette a li 

re 2,45 il chil. pane di lusso fuori cal- 

miere. 
OVARO 

Beneficenza —Le spettabili famiglie 

‘di d) Sopra Prospero (Chiolina) e di 

Tosolini Antonio, ‘chimico farmacista, 

in Artegna, per. onorare la memoria 

della loro dilettissima. figlia, sorella. e 

cognata Ines, \elangirono al locale asi- 

|lo infantile lire 150. 
S. GIORGIO DI NOGARO 

e furto di bozzoli — Ignoti hanno 

spiombato un carrozzone mere i sìtua- 

to allo scalo ferroviario, asportando u- 

  

     

di lire 5 mila. 

lo il commerciante Angeli Galliano con] Dei ladri, cosa logica, nessuna trac- 

la signorina Tomè Regina, del locale | cia 

i FORGARIA 

Comune — Da poco tempo si è in- 

stallata la nuova amministrazione co- 

munale: gli assessori e la Giunta si so 

no già legalmente insediati, mentre il 

Sindaco signor Vincenzo Lenarduzzi, 

deve ancora emettere il giuramento di 

rito, prima di assumere le funzioni di 

sindaco. 

Speriamo che fra i tanti lavori pro- 

gettati e da ciondursi \a termine, non 

sia ultimo l’antichissimo progetto | di 

arginare l’Arzino nel suo ultimo trat- 

to che distrugge i fondî di Flagogna,; 

altri arginamenti si impongono a Cor- 

nino sul Tagliamento prima che Te fer 

rovie dello Stato esproprino 1 rispet- 

tivi proprietari. Avuigiuriamo intanto 

una lunga vita ed un fecondo lavorò 

di risanamento morale e finanziario, 

alla nuova amministrzione che è apoli- 

tica. 

Pesca di. ‘beneficenza —. Per inizia- 

tiva di. ventili; sinignore forgaresi, riu- 

scitissima ssi, svolse durante. lle feste 

natalizie, la pesca di beneficenza | pro 

Padre Roberto: Marcuzzi, missionario in 

Gina. L'utile. netto . in. L. 330 servirà 

Circolo catt. femm.. 

Ai novelli sposi i più eletti auguri 

‘di un felice avvenire. 

PALMANOVA 

Filarmonica. —..H giorno del capo- 

danno la ‘locale Filarmonica S. Marco 

diretta’ dall’esimio ‘è benemerito M.o 

| Pietro Savorgnani, portò il suo ‘saluto 

augurale ‘facendo squillare allegre no- 

te per i borghi e ‘contrade, accolta sim> 

paticaniente: dalla cittadinanza. 

Ringrazimento. — La Presidenza del 

la Filarmonica S. Marco porge sentite 

grazie a tutti quei cittadini che in 06- 

casione della passeggiata augurale del 

la Filarmonica, il 1.0 gennaio, contor- 

sero «con la loro gentile offerta : al- 

l’ineremento e sviluppo della medesi- 

ma, 
Il corpo della Filarmonica. si Tipro- 

mette di uscire, entro l’anno, nuova- 

mente accresciuto di numero è forni- 

ta di tutti quei Strumenti indispensar 

bili per una buona. barida. 

Propaganda. missionaria. par Fu tra 

noî iP. E..Spriano Le i «Da 

lesiano, il quale alla presenza di un 

numeroso «e scelto pubblico tenne due   mi, nè foglietti di propaganda furono 

rinvenuti. I perquis'ti conservarono la 

massima calma. 

Per le ‘polizze di combattenti. — La 

focale sezione Reduci avverte che si 

mette a disposizione, degli interessati 

domande per la polizza. Il termine uti. 

le per le domande è stato ultimamente 

prorogato al 21 marzo p. v..mercè le 

premure fatte al Ministero. dall’Unio-   gnati, per quest'anno gli abbonati, li 
avverte che tiene a ‘loro disposizione & 
l'importo dell’ abbonamento, «che sarà, 
«versato @. quell’ altro giornale che ve- 
_ «nisse indicato, o sarà restituito, a ri- 

« chiesta, o trascorsi dieci giorni sen- 
«za che sia pervenuta diversa. dispo- 

‘ sizione ». 

©H Signor ‘Carlo Liva. cortisponden= 

te udinese de « il Popolo Veneto », per 

toro ai vecchi abbonati del batta 

i gliero. quotidiano spese maggiori è di- 

sposto, a trasmettere, come nel passato 
anno, direttamente a quell’amministra- 

ijzione. l impotto, degli. abbonamenti pre-|. 

via autorizzazione . da, inviarsi. subito 

tati 

“ TRONACRE FOROJUDIESI | 
CONTINUA ‘una impressionante in- 

vasione di Zingari nei dintorni della 

città. Noi riteniamo, sia ‘per la sicureze 

Za. individuale, sia per la' deeenza e VI 

gione sarebbe bene ‘mettere riparo @ 

‘questo sconcio medioevale. Possibile 

che ci sia la libertà solo per questa. 

gente girovaga in cerca di.... fortuna, 

e che proprio Cividale debba essere la 

loro terra predietta? 

Naturale, ora. l’autorità ni è in 

tutt’altre faccende affacendata... 

DOMENICA nel teatrino. del’ Ri- 

  

{sempre. 

se razia; 
Hong di Latisana... 

ta: S irava: eo. ‘do 

negli uffici de «il Friok D, Via, Feaaba P Sea po. 

N d, Udine. .; ipy 

{un saggio. degli 

      
LG Nazionale Reduci-di Guerra. 

*® le puntale campestri? -—— Non dsi- 

stono. più. Sil desidera. sapere se la 

scomparsa è soltanto provvisoria, o sé 

il Municipio - e di gato per 

‘Roncuis di LATISANA 

| Mortale caduta. — Una. ‘mortale di- 

è ‘avvenuta -P’altro. giorno  & 

.Certa, Melania 

Martinis stava salendo. una scala a piuo 

li per recarsi nel fienile, Ad un tra. 

to la scala sdrueciotò per. il fango 

la \povera donna cadde a terra. 

rPéerde ‘ferite pi da disgrazia» 

TARCEN TO 

* Investimento: mortale. SE vecchio. 

loperaio. del Cascamificio, F. ‘Querini è 

stato investito sulla via di’ Bulfons dal 

per la compilazione’ e l’inoltro delle 

‘per l’aequisto, «di una macchina! per 

proiezioni . con tutti gli accessori. Un 

grazie di cuore a tutti quelli che vi 
splendide conferenze illustrate con pro 

iezioni luminose. Tutti, i presenti ;con- 

corsero con. offerte allo. sviluppo i del- |” 

l'Opera Salesiana: 
bi 

li iniziatrici, che così si rendono bene- 

FAUGLIS merite della Religione e: della Civiltà. 

Assemblea. Combattenti. — L’altro 

‘giorno ebbe luogo nel teatro Chiavega 

.t0;@. Gi, l'annuale assemblea della. lo- 

cale sezione: combattenti. 

Il ‘segretario De Marco Îece la rela: 

vani di questo :paese, ritornati falla 

Francia, sentirono . il bisogno di unir- 

na bisaccia di bozzoli secchi del valore |. 

concorsero, € specialmente alle genti-| 

FLAGOGNA 

ci sana — I baldi e forti gio- | 

sì in ‘un Circolo per istruirsi, per mi-|J 

RETE UE TR VANO SIRENE SII 

   

    

  

  

Sono sani i vostri Reni ? 

Sono idropiche le vostre caviglie, gli 

occhi hanno le borse, le membra sono 

confie? Soffrite dolori reumatici nei mu 

scoli e giunture? E’ debole la vostra 

schiena, dolorante se vi ceurvate e vi 

fa soffrire continuamente? E° brucian 

te l’emissione delle urine? Contengono 

esse renella o sedimenti? Non trascu 

rate questi sintomi di debolezza rena 

le. Liberatevene prontamente con l’u 

so delle Pillole Foster per i Reni. — 

Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per 

posta aggiungere 0.50. Dep. Generale 

C. Giongo, Cappuccio, 19, Milano (8). 

XXX 

CONSORZIO FRIULANO 

fra Cooperative di Prodazione e Lavoro 
UDINE 

IN LIQUIDAZIONE 

Le Cooperative Consorziate sono 'in- 

vitate all'Assemblea Generale Ordina- 

ria che avrà luogo in prima convoca- 
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CASA DI CURA 

Villa S. Giusto| 
“ FATEBENEFRATELLI ,, 

Gorizia - Corso V. E. III 106 - Telefono 46 

SANATORIO per malattie ‘interne e del 

sistema nervoso; Reparto chirurgico- -ostetrico 

ginecologico. 

È libera la scelta del medico curante e 

dell’ operatore. 
Tutti gli apparati più moderni per terapia 

fisica, Impianti completi per balneoterapia. E- 

lioterapia. Cure dietetiche. 

Direttore sanitario : dott. VITTORIO Pi 

PAVIA. Dirigente riparto chirurgico : dott. & 

Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- 

versità di Vienna prof. Hochenegg 

Dirigente riparto malattie sterno e nervo- 

dott. Vittorio Pavia. 

Escluse le forme infettive e mentali. 

Per informazioni e. prospetti rivolgersialla 

Direzione. 
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zione «il. giorni: di, martedì 10 febbraio | 

1925 alle cre 14.30 nei locali dell’Isti- 

tuto Federale «di Credito, Udine, per 

deliberare. ne seguente 

OCRDINE. DEL GIORNO 

L MAGI del liquidatore; 

2. Approvazione del bilancio al 81 ‘CASA DI CURA sulla collina, a 5 minuti dal tram. (tel. 2) È 
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Prof. Dott. SILVANO NnGETTI 
pocelte nel A. Istituto di Studi Sup. iu Firenze 

già in reparti chinurgici specializzati. di ‘Parigi di Vienna e o 1 

in cliniche della Germania 

Consultazioni di Chirurgia 
Vie orinarie - Eedoscopie : dell’ apparato digerente UDINE 

Via Manin dalle 13 alle 17 - = TRICESIMO (dalle 8 ‘alle 2) 

  SE 1924; 
. Varie. 

Grazioli oli intervenuti non raggiun- 

cessero il numero legale, la seconda 

convocazione, per la quale è valido il 

presente invito avrà luogo il giorno di 

giovedì 19 febbraio 1925 ore 14.30. 

Udine, 14 Gennaio 1925. 
Il Liquidatore 

   
     

   
   

    

   

   

GABINETTI DENTISTICI 

E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

  

  

  

pl UGO MONTINI < 

XK XK 

sio Anonima- Coop. di Consumo 
:. di Cussignacco 

AVVISO DI ASSEMBLEA 

L'Assemblea Generale dei soci è con. 

vocata nella sala Eden per il giorno di 

domenica 1 febbraio alle ore 10 ‘ant. 

per trattare e deliberare sul'seguente 
ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione del Consiglio d’Ammi- 

nistrazione; - 
DA ‘Relazione dei Sindaci; 

‘8. Approvazione del Bilancio 1924; 
4. Modifica dello Statuto; 

    

     

  

    
       

    

  

     

  

E | Gabinetti Dentistici. | 10 

Dott. Bernardi bo) 
Medico Chirurgo Specialista n 

CIVIDALE: martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerîe 2. > : 

— (gli altri giorni) 4 ‘2 zi 

d
l
   

  

  

per malattia d’orecchiò - naso - - gola 

UDINE Via Cussignacoo, 15 UDINE É 

  

    

      

    

       

  

me Xx ala Rs 

CASA DI CURA è 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

  

pe =; XX: 

  

5. Ratifica delibere del Consiglio; 
6. Rinnovazione cariche sociali. 

Cussienaeco, 13 Gennaio 1925. 

Tl Presidente 
UMBERTO PAVIOTTI 

=X XX 

‘Malattie Nervose 

    

    
| Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed. opera- 

    
    

    

   

            

    

     
   

  

Dori. T. BALDASSARRE] | © 
Casa di Cura: per Malattie degli Occhi 20 

ratorie per occhi loschi;- cura. radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ‘ore 10-12 © dalle 15-17 

è) L'Telefonio.N..3.60 = 

Ugine - Via Cussignacco Is - Udine   
  

Dott. CESARE BELLAVITIS. 

vr. Capo Reparto Ospedale Provinciale * 

Riceve : ore 13 - 16 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

    
    

  

   

      

CURA SPECIALE 

{zione finanziaria ‘e il'cons, Cecotti Guer 

Tre. Ambedue le relazioni furono ‘ap 

|rino diede resoconto. della gestione 

attrezzi rurali di proprietà della sezio- 

provate ‘all’unaànimità. 

  

= Mialgie e nevralgie. reumatiche = 
  

gliorare sè stessi. .ed anche per diver- |; 

tirsi onestamente. Fu. così. che poco tem 

po fa sorse il.-Circolo «Alessandro Man 

izoniv dando subito prova di intensa: 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - ‘Telefono 518 

MALATTIE NERVOSE     

   

   
   

    

  

Dott. GIOVANNI FAIONI 

SCIATICA | 
  

{di un’ampia relazione morale mettenr 

nanimità gra sli ‘applausi generali. 

Teariché sociali, che ebbe il seguente ri 

‘isultato: 

vitalità, ‘con l’aprire una scuola. sera” 

le di caratere professionale e, come 

ausilio e coronamento della scuola, col 
Il ‘presidente G. Gautero fece ‘quin: 

do, specialmente i in rilievo la solennità 

con cui la sezione Testeggiò il 4 no- 

vembre u. si Ricordato l’ordine del 

giorno (di Assisi, lesse l’ultimo eomu- 

‘nicato del Comitato centrale. 

‘ La relazione verne approvata all’u- 

teatrale. Le. stoffe da teatro non man- 

cano neppure a Flagogna,. basterebbe il |; 

nomedel capo comico Celso. 

Ho saputo. che presto faranno la. fe- 

sta della, gioventù; 

Si passò quindi ‘alla elezione. delle 
unione e la COMPARA sono 

biali. 

Giùseppe Cautero La ‘Dome 

nico Zucchi Vice-presidente; De Mar- 

é Vespasiano segretario; Ciani Car- 

to, Budai Giuseppe, Cecotti Guerrino, 

I vari ‘“Albarisco consiglieri. 

steegiare 

munale. rimase chiusa per ben venti, 

Vero ‘che via la. catta,   giovane Cossio Gerardo, che correva 

in bicicletta, 

Nella grave caduta. il Querini ripor- 

tiò ferite “tali che in brevi ore: soccom- 

beva. L’autorità sta occupandosi | ‘per 

assodare e colpire. le eventuali. respon- 

sabilità. 

MANIAGO | 

Saggio. musicale. — Domenica alle] 

15 ha avuto luogo ‘nel imiovo Teatro; 
‘allievi della Tocale 

scuola di musica. Il pubblico aveva af? 

follato il teatro. I vari pezzi ‘d’opera   
ereatorio Festivo Un Padre propagan. 

dista Salesiano terrà una conferenza 

interessa inte. sull ‘opera tanto benefica 

| dei figli di Don Bosco. Confidiamo che 

2 cividalesi concorranO , numerosia sen- 

tire conferenze di tanto i MR 

argomento. 

MOLTO promettente diupobdé, la sot. 

toscrizione. fra la cittadinanza, per of- 

frire la bandiera alla numerosa sezio- 

né locale dei ‘Reduci di Guerra. Pub- 

blicheremo i nomi dei generosi. offe- 

reriti chè vogliono ‘dimostrare la pro- 

pria riconoscenza per chi ha tanto ben 

meritato ‘per la ‘Patria. 

Il comitato delle Signore: e. Signo-. 

_rine che tanto centilmente si ‘prestano | 

continua il suo giro di raccolta, fidu- 

cioso di ben assolvere il suo ‘compito. 

CAVALIERE della corona. | d’Italia 
della 

doro fielio del prof. ‘Ruggero. AI neo 
è stato nominato Td Renato 

‘cavaliere le nostre congratulazioni. 

UNA SENTITA mancanza è 

sto lagno è 

è un giu 

È assenza di una pesa ‘pub ° 

;furono magnificamente interpretati da' 

gli esecutori, sotto l’ablile guida del' 

al maestro Sem Vendramin; anzi, due dé 

le. esecuzioni erano opera dello stesso’ 

maestro «che si, ebbe nutriti e prolun- 

gati applausi. 

I giovani Springiolo Wittorio, Rosa 

do Tomè Osvaldo e Siega Mario, 

allievi del Lo anno, diedero, nelle par- 
ti a solo, saggio di abilità e grazia non 

comune. 

Chiuse il coro « Inno alla Patria » 
del maestro Zandonai 

      
da. Lueffetto fw veramente grandioso. 

pata ovazione. 

“genti! | 

zi oni. 

eseg euito da ben 

150 alunni delle loeali ‘scuole elemen- 

tari con l’accompagnamento della ban, 

Il m.o Vendramin si ebbe vari bis e 

fu.coronato da una cordiale e DI, 

A ‘luipoche per la prima ua @spo- 

ne al pubblico gli ‘allievi così abilmen- 

te e pazientemente preparati, ai diri- 

‘la ‘Filarmonica ed agli alunni, 

auguri agi per muove. esacu- 

L'sigg. Budai Giuseppa e Gecotti 

Gilérrino ‘sono pure incaricati della ge 

suon: fi Sena 
si per ora basta. la cronaca. 

“MO GGIO 

dare talvolta qualche rappresentazione | 

iniziativa che riu: 

scirà certa Mento in Flagogna dove la 

pia 

Scuole. . di { Flagogna sì vollero fe-|! 

— solennissimamente le feste 

natalizie, tanto è vero che la scuola co-|® 

dico venti. giorni, invece di einque. E° 
i topi ballano ; 

ma anche i topi si stancano di ballare, {' 

quando la gatta sta troppo lontana. Età 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti       
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informa la sua Spett. Clientela 
‘ Officine ed’ Ufficio, da 

  

  

| Dissidente legnato. — ‘Doménica ‘se 

ra. un gruppo di fascisti, ‘scovato cer- 

to. Faleschini Richelmo un tempo fasci] 

scista dei più ‘scalmanati, ed 0- 

ra dissidente, lo. affrontarcno malme- 

nandolo. Dopo breve collutazione ill 

Falegchini riusciva a porsi in salvo 

dandosi alla fuga. 

‘La Cooperativa di Lavoro SL Las 

semblea.soci nella seduta dell’11 corr. 

decise di; sciogliere. la. Società e liqui- 

dare il capitale sociale a norma. dello 

Statuto... Vennero eletti liquidatori i st 

gnori Della Schiava. Kttore, | Picazio 

Fiorenzo e Don Luigi Collino. i 

Ora, una domanda. Perchè soci han- 

no proprio deciso di selogliere la coo 

perativa? Non ‘potevano, per esempio, 

pio, ridurre il capitale. ad una cifra 

‘iminiiia e lasciare in vita: il sodalizio 

per tenersi la concessione in caso di e- 

Ventuali ‘appalti di lavori? La si chiuse 

per èvitare spese o per altre. ragioni ? 

Con opportuni rovvedimenti le spe- 

se potrebbero ‘essere completamente er 

vitate restando da pag arsi la sola tas- 

sa camerale (che, in ogni caso, sì ri- 

durrebbe ad: una cifra irrisoria). 

Intensificare 

vità per la diffusione del set- 

timanale. 

mille: ‘abbonati muovi. 

fatto ciascun paese? 

bene. Ma tanti ‘altri... 

tensa da DE DIE 

  

Loop. Agricola di Consumo di Artegna 

re il seguente: 

È ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione morale 

‘Bisogna ‘intensificare Tatti-| 

‘Abbiamo detto che occorrono 

Quanti abbonati nuovi ‘ha 

) Parecchi paesi rispondono 

‘Occorre che l’opera sia in- 

ini di {onvczone i isa 

Tutti i soci sono invitati ‘ad inter- 

venire ‘alla assemblea ordinaria che 

avrà luogo domeniita 25 sennaio alle 

ore 11 e Teatro Sotialo per tratta- 

‘e finanziaria, 

STABILIMENTI SOCIALI : ‘Ampezzo - ‘Arta - 

Tarvisio - Tolmezzo - ‘Tricesimo. 

Il piatori ia LU 

UDINE 
IMPIBNTI COMPLETI PER LATTERIE 

LAVORAZIONE DEL RAME IN GENERE 
che ha trasportato le. proprie 

VIALE, DUODO N. 16 

(Circonvallazione ésterria Poscolle-Grazzano) Tele. sa 71 

Banca Cellatica & Leb 
Società ‘Anonima - Capitale Sociale L. 3,000,000. — interamente versato 

‘ Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52 e 4- 16. 

Cividale: - | Clodig .- Codroipo. - ‘Comeglians - Fagagna - Forni di Sopra - Gemona - Latisana - 

Magnano in Riviera - Maiano - + Manzano - Marano Lagunare..- Moggio - Mortegli - 

- Osoppo - Palazzolo dello Stella, - Palmanova - cui er Sn 

Pozzuolo del Friuli - Rivignano - Rodda-Pulfero - S. Daniele - S. Giorgio di Nogaro - S. Leo- 

‘niardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone - SIE - Sedegliano - Talmassons - Tarcente - 

Situazione. al 31 Dicembre 1924 

   

     
    
   

    
   

   

   
     

   
    
   

    

    

   
     

      
   

    

   
   

   

  

Via Lovaria - UDINE A 
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“€ Via del Gelso, in * : 

  

  

  
Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Strada - 

Percotto -.. Platischis. -. Pocenia.- Pontebba - 

  

ATTIVITÀ ; 

{FCassa | Li -2,193,03461 

Portafoglio » 39,231,390.85 
‘Effetti ‘all’'incasso » 2.088,633.05 

Conti corr. e ant. su val,» 6,005,201.32 

Titoli e Valori ——» 18,285,178.85 

Beni immobili (Sede e | 

Filiali) ee 631,588.30 

Mobilio, ‘Casseforti e 

assolto di sicurezza > 

Banche corrispondenti » 

Succursali e. Agenzie > 

24,909,174.59 
28 212,921.72   fatta dai Sindaci; 

do Approvazione del biagio 1924; 

d. Nomina delle cariche; 

Ci pensino bene gli operai. prima di 

lasciarsi prendere la mano dai più fur.| 

bi oi da quelli che possono avere qual:       
‘che interesse-a far Apparita la coope-| 4. Varie. 

rativa. Artegna, 15° ‘gennaio 1925. 

Se sarà il caso, torneremo sull’ argo- Il Presidente 

mento. |  ADOTTI VALENTINO 

Debitori diversi > a 

Depositi a cauz. e cust. ‘> 16,559,506.84 

Totale ‘Attività L. 138,862,153.07 

L’Amministratore delegato 

‘© Cav. Arturo MIANI Cav. FRANCESCO 

T45;521.94| 

bide 

        
     

   

  

   
      

PASSIVITÀ 
Depositia risp.e C. corr. L. 56,870,726.08 
Depositi in Titoli. » 4 345, 100.---- 
‘Banche corrispondenti » 25, BAG, 560.36 
Assegni in circolazione » 970. "090. 97 
Succursali e Agenzie > 28, 447 ,561.99 
Fondi per Credito agr. » 1,800,000.---- 
Creditori diversi » = 336,088.64. 

» 16;559 506.84 Depositi a cauz. e: cust. 

Totale Passività L. 134,878,634.88 
e i Patrimonio Sociale 

Capitale. 1.3 sui QI ato 
Ricarro: i. SO BI RI 

Rendite da Ra nidarsi 570,701.20 

L. 138)862,153.07             
4 Îl Sindaco 

MARTINUZZI BresADOLA avv. comm. GIUSEPPE   

       



      

dasovoi 

Il restauro di una antichissima chie- 

sa. — Vi comunico un brano della re- 

lazione, con cui l’architetto Invernizi, 
di Venezia, accompagna il progetto da 
lui compilato, per un razionale restau- 
ro della nostra antichissima e pitto- 
resca chiesa, intitolata a S. Eufemia. 

è infor- 
conservazione di 

«Il concetto del restauro 

mato alla perfetta 
quanto è antico, alla ricostruzione di 

quanto fu manomesso, riportando il 
tutto al suo primitivo stato. Così i’al- 
tar maggiore, restaurato e liberato da 
tutte le sovrapposizioni di tinte che lo; 
deturpano, il tetto, reso uniforme e ar- 
monico imitando la parte ancora com- 

servata; l’esterno portato a quella 

espressione esteticamente sana che fu 
ideata dall’artista costruttore; la co- 
struzione (se ci saranno i mezzi) «li u- 
na nuova cappellina nella piccola na- 
vata, divisa dal resto da un arco a se- 
sto acuto, per non dare luogo ad in- 
convenienti per la disciplina dei fedeli; 
deli; l’apposizione di una lapide deco - 
rativa nel portichetto di ingresso, che! 
ricordi i Caduti del paese per la guer- 
ra nazionale, doneranno a tutto, l’edi- 
fieio l’aspetto decoroso che ogni luogo 
di fede deve avere per essere simbolo 
di elevazione morale ed intellettuale. 

«Data la necessità di non. lasciare 
‘ancora più oltre rovinare un gioiello 

  

    

i serramenti e si 

TAI A DE dii HR } n fai 

dante regionale, 

enti pubblici e privati, interessati di-' 
rettamente ed indi rettamente alla con. 

si ha fiducia che oli 

servazione del patrimonio artistico na-: 
zionale provvedano alla esecuzione del. 
restauro, che si ha l’onore di proporre». 

Secondo le direttive 

  

i 
i 

o » | 

del progetto, si. 
È ha RIS 4 Ì 

sono riaperte le finestrine di un tempo, 

munendole delle relative 
sono iehiuse le lunette, 

aperte in tempi a noi più vicini. 

Si sta riparando con cura il tetto 
del portico di ingresso, collocando bei- 
le travi alla sansovina, con listelli e 
petenelle, colorati appositamente a Ve 

nezia. 

inferriate e. a 

A suo tempo, sotto il portico della‘ 
chiesa verrà inaugurato un artistico 
monumento in marmo, nel quale sa- 
ranno incisi i nomi di tutti i Caduti 

del comune. 
Si sta pure spianando con grande fa. 

tiea un tratto del colle, immediata- 
mente attiguo alla chiesa di S. Hufe- 
mia, per collocarvi il parco della Ri- 

membranza. 

In seguito ai pubblici e ripetuti in- 
viti del parroco locale, di concerto eol 
Comitato per il monumento, tutte le fa- 
miglie del capoluogo, con nobile pen- 
siero, hanno dichiarato di offrire cia- 
scuna, alcune giornate lavorative, per 
rendere possibile una rapida esecuzio- 
ne dei progettati lavori. 

| ispira 

  

L'obiettività di cerla stampa 
(dedicata all'ex «Giorn. di Udine»)| 

Il «Gazzettino» di sabato, in crona- 
ca da Cassago pubblicava : 

«n seguito ad una corrispondenza 

‘apparsa ll 4 scorso e tolta dal «Gior- 

nale del Friuli», riceviamo: 
. «Leggiamo sul N. 4 del «Gazzetti- 
no», una corrispondenza da Cassacco, 

gel tutto errata e perciò preghiamo la 
_S. V. compiacersi rettificare, interes- 
sando il fatto direttamente i sottoserit. 

I Zanini Egidio, un contadino del 
luogo, figlio dell’oste Zanini Sebastia- 
no, il 28 dicembre assieme col cognato 

Fabio Colaone ha ‘insultato e bastona- 
to per rancori personali e senza veru- 
na provocazione, alcuni giovanotti, non: 
ehè il signor :Mauro Lodov®ì, persona 

“per bene e molto stimata, intervenuto 
quale paciere. ! 

Per tale reato è stata. sporta regola- 

re querela. 
‘Questo per la verità. 

Calligaris Gino, Mieoni Emiliano, 
Marchiol Primo e'Miconi Gio- 

‘vannì». 

Ma. insomma, esimio collega Cieutin, 

sono tutti, proprio tutti, in «buona fo 

de» i tuoi informatori? 

Le conversioni miracolose 
Si legge che il prof: Vincenzo Man- 

gini della Università di Padova, arden. 

ié ‘socialista sino a questi giorni, si è 

improvvisamente. convertito . al fasci.| 
smo. Che conversioni miracolose! 

Una Strenna. de. t La Parorita 

contie ne tre villdità scritte e musica 
te dal dott. Antonio Pozzo ed iliustra * 

te. dal. pittore Luigi Bront. Costitui: 

sce sun vero avvenimento artistico nel 

suo genere. Questa strenna (1) dimo- 

strò ‘che la Rivista «La Panarie» ha 

fatto assurgere ad una vera e propria 

@pera d’arte,-ottenendo . con niinimi | 

mezzi i massimi effetti e fondendo in' 

n assieme friulanissimo versi, mu- 

sica ed iltustr azioni. "E: 

« Nine-nane», nostalgica ‘| cantilena 

ricca di sentimento umano e musicale; 

«L'amor ti cimìey canzone notissima 

già entrata a far parte del re- 
pertorio «coristico della. Società Filolo- 

gica Friulana; ‘Stajàre», sbrieliata e; 

vivace ballata che commenta ‘un. mo- 

* tivo popolare della conea di Paularo. 

.. Per le silografie a quattro eolori 

‘del Bront, non aggiungiamo elogi; chi 

le vede resta semplice emente  ent:sia 

il Teorto alle più tenui sfumatufe; ‘ot- 

tenndo effetti aggraziati e vivacissimi 

quali appunto si esprimono dalla stes- 

.ra del nostro popolo. 

  
(1).— «Tre vilotis» di. A.. Pozzo, + 

«Ed zione d'arte ‘de «La Panarie» 

Udine =‘ Lire. 20. 

Mercati. di. Lilia 
Frumento da L. 158 a 160 — Gra; 

‘noturco bianco da L. 108 a 110 — Gra- 

‘noturco giallo da L. 100. a 97 — Sega- 

da a L. 95 — Sorgorosso. da 57 a 65 — 

‘ Avena da L. 120 — Castagne da L.70 a 

Maroni a L. 120. 

Promozioni ferroviarie ! 
Leeso nel n;.5 del.6 corrente. me- 

se, nel «Gazzettino. di Venezia» un. ar- 

ticolo. riguardante le promozioni date 

ad agenti Ferroviari col titolo «Malu- 

more in Ferrovia» e mi. permetto di 

esprimere il mio concetto. 

E? pur vero che le promozioni ‘sono; 

. state date ad Agenti delle Gestioni co-; 

‘ “me pure di Movimento, ma il eriterio 

nsato dagli esaminatori non è stato ter | 

nuto nemmeno lontano, riguardo alla! 

dn 
de)   

no per ossequienza 

anzianità di essi ed alle benemerenze; 
Questi passaggi di qualifiche o gra- 

di — sono state date a persone che per 
la loro capacità, perla loro attività 
di servizio, per lo zelo che essi hanno 
dimostrato sono ben lungi dal vero sen 

so del dovere e della responsabilità. 
Ad Udine, per esempio, ferve un vi- 

vissimo malcontento sia nella categoria 

dei manovali come in quelle dei S. Ca- 
pi Gestione e Capi Stazioni e. Perso- 
nale viageiante. 

Della categoria dej manovali, osser- 
viamo che Agenti, i quali banno per 
circa sei anni consecutivi occupati po- 
sti superiori. alle loro qualifiche, pur 
avendo servito la patria con fedeltà 
e onore per tutto il periodo bellico ed 
in possesso di licenza Tecnica non pos- 
sono ottenere nulla di ciò che realmen_ 

te gli competeva non tenendovi conto 
nemmeno dei Decreti luoe. che li fa- 

vorivano. 
Per alcuni S. Capi i quali muniti di 

titolo di studio Universitario o licenza 
liceale con sette anni.di grado, in tale 
qualifica, con tre anni di guerra ( con 
orado di ufficiale), con benemerenze 
acquisite e cioè per il fatto dello sco- 
primento di furti ferroviari, \per cui 

anche il ministero della euerra e V’at- 
tuale soverno elargì gratificazioni. al 
riguardo, non tenendo conto di tutte 
le sratificazioni. avute sia dai diversi 
controlli come dal. dipartimento 5.. di 
Trieste; pure si vedono proposti ad 

altri che per la-loro vita. la-ferrovia 
altro non è stato che un passatempo. 

Quali meriti hanno avuto costoro di 
fronte a quelli che non sono stati pro- 
movibili? Infatti » meriti li hanno 0e- 
quisiti coll’essersi. durante la guerra 
eustoditi gelosamente il loro bravo mo- 
dello .5 nei portafogli, dî non aver mai 

fatto nulla durante i] loro servizio e di 
strisciarsi di -fronte ai propri supe- 
riori, per carpire la, loro buona fede. 

(metodo inveterato questo. PNR 
Per i Capi Stazione poi, ramo delica- 

tissimo, si è 
neria ed il concetto errato di chi pro- 

pose. ( 
Vediamo ad esempio Capi stazioni i 

quali inviati a Udine sin dal 1919 în 
attesa di, erado superiore e pur suben- 
do dei erandi disagi e spese, accettaro- 

‘agli. ordini fidan- 

do nella desiderata promozione... ma 
rimasero anche essi delusi, . perchè, 
quando attendevano il frutto--del loro 
sacrifieio e. del lavoro si videro passa- 
re avanti da Capi stazioni con una dtn- 
zianità minima ‘di tre anni “di grado, 
comé ‘pure vennero promossi a, gradi 
superiori, ehi fu punito con sospensio- 
ne, causa mancato »scontto e per ri 
pugnante ubriachezza!!! 

Più tipico poi il fatto di un capo te- 

lecrafista, voluto. conoscitore dell’al- 
fabeta Morse. il quale ottenne la, pro- 

mozione forse per vi-grandi meriti che 

non possiede. 

Quali: benemerenze ha costi per ot- 

tenere ciò che altri studiosi, intelligen- 
ti, lavoratori indefessi, non ottennero? 

Si evede che i concetti informativi 
sono basati con preconcetti errati e s0- 
pratutto dati da: qualche superiore che 
ha cercato divergere questo e che. sreal- 
mente era. i 

Segue la fiomat. 

“Da che pulpito viene Ja predica ,, 
Ricevi 1amo : 

Non si dovrebbe Coliivtare quanto. 
asserisce nel suo articolo il «Giornale 

del Friuli», del 1 genn. 1925 l’assisten- 
te Luca: Albino, poichè cerca di im- 
pressionare diversamente da quanto Tu 
riferito dal «Gazzettino»,  l’opinione 
ppenita udinese per ciò che riguarda 
{le ingiuste promozioni. 

Egli non poteva negare le lamentele ad honorem al Partito Fascista dei so- 

visto una certa partigia-| 

    

a 

  

  

(E 

contro il procedimento errato. i 

‘egli, con atto di vera insubordinazione, 

‘ha rifiutata la promozione da guardia? 
cerci a commesso ‘pur avendola in pri- 
mo luogo accettata senza alcuna riser- 

iva. Di poi mancando di un certo rispet-. 
to alle tabelle emanate dal partito fa- 
scista con vero atto di disprezzo, ebbe 
a rifiutare. 

L'opinione pubblica udinese ha 
compreso di che si tratta.. 

Perchè ha risposto il Luca all’artieolo 

del «Gazzettino»? Ha forse egli dato il 
suo parere sulla condotta dei suoi su- 
periori. E’ questo ammissibile? © 

Non sarebbe il caso che il capo sta- 
zione P.le sie. Rizzitano anzichè lascia- 
re il Lueca al posto agognato, lo adi- 
bisse ad altre mansioni di semplice 
scriturale o telegrafista avendo egli 

addimostrato troppo attaccamento al 
posto iche attualmene occupa”. 

Riguardo al rifiuto della promozio» 
ne. concessagli e cioè da assistente 
suardiamerci a quella di Commesso, le 
ragioni possono essere due : i 

1. perchè troppo misero il passaggio, 

sperando di più. 
2. perchè la vita rimunerativa di un 

asistente ‘alle merci ‘è ben diversa da 
quella di un impiegato, perchè anche 
se dovesse nella lontana ipotesi, per- 
dere qualche inezia sulle. retribuzioni 
mensili, pure avrebbe davanti aperta 
una carriera, mentre da assistente re- 
sterebbe sempre allo stato attuale. 

Riguardo poi all’affermare che egli 

è contrarissimo ad avanzamenti, senza 

prove di esami è cosa veramente assur- 
da, altrimenti si sarebbe sottoposto a; 
oli esami pr ima di ora, e così avrebbe 
dato sfoegio delle sue facoltà intellet- 

tive, anzichè venire ora a menomare la 

esami. 

015 gla 

Tito Francesco 

Sotto' capo gestione - Udine 

Elezioni alla ex Combattenti 
Domenica, a quanto ci fu riferito, 

avranno luogo le elezioni alla sezione 

udinese ex Combattenti. 
I trinceristi ricordino l’opera. del 

vecchio consiglio... fatta di rinunzie e 
di tergiversazioni politiche. Ricordino 
inostri attacchi, che non ebbero smen- 

tita specie contro. uno dei capi del 
vecchio consiglio il quale, nella foga 
del bel tempo elettorale ad un muti- 

lato di suerra disse che «se non'smet- 

teva di fare propaganda per il P.P.I. 
lui, gli avrebbe fatta STR Sa “pet 

sione! » 
I trinceristi Tiberi ed indi j ‘veri 

combattenti, di questo si ricordino 0g- 

ci che è giunta l’ora; togliendo a lui 
la carica che fino adesso ricopre,. inse-| 
gnandoli inoltre che le coscienze libere 

non si piegano sotto nessuna minaccia ! 

311 Fante 

e offeria a un Missionario friulano 
(Merluzzi). — Per ‘iniziativa di buo 

ne giovani di Forgaria il 4 ed il. 6 gen- 

naio ebbe luogo una piceola pesca di 

beneficeriza pro Missionario P. Vincen 

z0 Marcuzzi (Roman Catholie Mission, 
India, nella Birmania, sede Toungoo). 

La vendita dei ‘biglietti più le of 

ferte raccolte ‘da privati. fruttarono 
complessivamente ‘Li 1260. Pietro Hl- 
lero di Tricesimo, offrì IL. 190. 

Il-qreve lutto del prof Hinis 
Lunedì seorso, ad Ampezzo, moriva 

la signora Maria della Stua in Niev 
mamma dell’egregio Sac. Prof. Leone 
Nigris del nostro Seminario. 

Fu assistita da tutti i suoi cari, ri- 
cevete tutti i conforti religiosi e. mo- 
strò una edificante rassegnazione; 
  

AI prof. Nigris le nostre condoglianze. 

Il Tribunale I Pordenone Tiprstivato?)" 
Secondo notizie giunte da Roma sa- 

rebbe. stato. firmato if decreto reale 

che ripristinerebbe il T ribunale di Por. 
denone. Questo ineomincierebbe. a fun- 

zionare col 15 aprile. 

L'arresto del segretario politico 
di Tarcento 

‘A segretario politico del fascio di 

Tarcento, geometra Nino Di Gaetano 

da Messina, era stato ‘dal Tribunale 
condannato a mesi 5 di reclusione per 
violenze private. Essendo la. sentenza 
stata confermata dalla Corte d’Ap- 

pello, il Di Gaetano venne tratto in.ar. 

resto. Venne quindi passato alle car- 
ceri. 

Il seom. Nino De Gaètano era ed è 

il signore del mandamento di. Tl'aween- 
to, segretario politico. per Tarcento e 
per il mandamento, membro della fe- 
derazione provinciale, fiduciario del 

ipartito nelle elezioni per i mandamen- 
iti di Gemona e 'l'arcento, commissario 

profettizi ‘o di Segnacco; venne mante- | 
nuto ai posti d’ onore ‘anche durante i 
numerosi processi e dopo le condanne; 
non consta che ancora il fascio di Tar. 
cento e la federazione abbiano creduto 

di ripudiare le violenze sancite da con- 
danna e alle quali ieri plauwdivano. 

Riunione fascista 
Si è riunito il fascio udinese e tra 

altro ha votato le seguenti delibere : 
Il Direttorio ha disposto l’iscrizione 

di tutto il personale di questa stazio- in parenti dei Caduti per la causa fa. 

ine poichè è stato il pino a protestare .scista. 

morte 

celebrate in 

ricorrenze della 

fasgisti . saranno. 
. Le 

‘cadi 

un solo medesimo ‘giorno da destinarsi 

presso. il Monumento funerario in U- 
idin:, m forma austera e solenne. Il di. 

rettorio porterà nella, località .. dove 

‘cadccre i fascisti udinesi, una corona | 

‘d’alloro nelle singole ricorrenze annua. 

Eb, 
Venne fatta formale denuncia — con' 

tinua l’ordine del giorno — alla lo-: 

cale R. Questura per il furto del elorio.! 
so gagliardetto sociale; di quei sim- 

bolo che ci è sacro e che non è pro. 
prietà di un singolo o di un gruppo; 

ma appartiene alla sezione intera, per- 

chè strenuamente. difeso. ed immensa- 

perchè rappresenta le anime infiam- 

mate dei nostri Morti.. 

I fascisti inscritti sono 849, 
Il Direttorio ha preso in esame mol. 

to attentamente e con perfetta obbiet- 

tività le domande di inserizione al Par. 
tito, e non ne ha accolte 15 per ragio- 
ni di moralità, di dubbia fede, di op- 
‘portunismo e di profittazione. 

Quarantacinque sono ancora in. 
speso perchè di persone non  suffi- 
icientemente conosciute e che mai si 

presentarono alla sede nonostante ij e 
petuti inviti. 

Per iniziativa e con la responsabilità 
del direttorio sono state eseguite va. 
rie operazioni di carattere politico d’ae 
{cordo con le Autorità dello Stato. Fu- 
rono «impedite riunioni pubbliche an- 
tifasciste». x 

Circa le defezioni compiute dagli in- 
scritti, questo ‘Direttorio di fronte al 
morboso desderio ‘di pubblicità di al. 

cuni, ha creduto di mantenersi al diso 
pra di qualsiasi polemica (che non po- 

teva non essere desiderata. da persona 
ora notoriamente antifascista) per il 
decoro del partito, e si è imitato ad u- 
na unica smentita di cosa assolutamen. 
te falsa. Fu data al Fascio una mag- 
giore serietà, impedendo la diseussio- 
sione in pubblici ritrovi delle decisio- 

ni interne del Direttorio. 
In questi ultimi giorni furono denun | 

ciate varie persone, ed altre vengono 
sorvegliate; pure vengono sorvegliati 

pubblici esercizi politicamente sospetti. 
Vennero ri°ostituite le squadre di a- 

zione ed in questi ultimi giorni ven- 
ne. deciso lo scambio degli squadristi 
con. fasci di altre città, per eventuali 

‘zioni, in modo da permettere ai fasci. 

sti la maggiore libertà d’azione in ca- 

so di bisogno enel medesimo : tempo 

colpire decisamente persone Cr mol 
to note, 

Funebri massonici 
Virgilio Mattiussî, già sindaco di Co. 

seano, morì di paralisi giorni fa ‘al- 
l’albergo Nazionale,'"e, secondo le sue 
disposizioni, venne trasportato con. fua 
nerali civili.e si è fatto, eremare.. 

della massoneria. 
Mentre il fascismo emana, per “mez 

zo del suo: governo,,il progetto di deg- 
ce. 'contro Île. associazioni segrete, ri- 
cordando l’espulsione dei massoni dal 
fascismo, oecorre ricordare che.il Mat- 
tiussif sino a qualche tempo fa, fu fer- 
vente fascista d si ritinò poi sponta- 
neamente dal partito per dissensi lo- 

cali. 

Un gruppetto.. in petti] 
L'«Avvenire d’Italia» di Bologna, ri- 

portava — domenica scorsa — la noti 
zia di un disgustoso incidente accadu- 
to invia Manin giovedì notte. 
Ecco di che si trattava. | 

La fanfara della milizia, in oeca- 

na, verso le 22 uscì dalla caserma ed 
do suono di allegre. marce)» percorse 

le vie [principali della città. 

Quando . la fanfara, seguita da mol: 
te camicie nere e da vari fascisti, im- 
boccò via Manin, dal ristorante. omo- 
nimo’ uscivano il ‘collega; Riccardo: Fi- 
liponi del «Gazzettino» iun.certo Mario 
Mraia Pesante da. Spilimbergo, il sig. 
Ravazzolo e Vine. Faleschin,i tutti fa: 
scisti, ad. accezione del democratico (2).jS 

Filipponi. 
Costoro, pare, non si levassero il cap 

pello. al passag "edo del pene, fasci- 
supe 

Erroneamente scambiati per... sovver 
sivi, furono tutti cazzottati e il collega 

Fil'pponi cadde in braccio all’ ingegner 
Faleschini per finire poi tutti e due 
entro le invetriate del Mani. 

Tia comica avventura, suscitò i com- 

menti più esilaranti della citiadinanza. 

La vertenza sì chiuse ‘alla. mattma 

successiva quando il proprietario del 

triate nuove. 

Un. suggerimento famigliare 
Non trascurate mai una ferita, una 

contusione, una graffiatura. Lavate im- 
mediatamente la lesione e. applicate 

i ’Ungmento. Foster. Questo uguento è 
lantisettico, meravigiicsamente calman- 

te e cicatrizzante\ — Ovunque:.. L. ID: 

Il sequestro «del. “ Popolo Fiulno,,     nale «Il Popolo Friulano», diretto dal’ 

collega’ Giuseppe Castelletti che fu u-, 

no dei capi del fascismo friulano e che” 

ultimamente, dopo aver capeegiato ib: 

di sidenti:.uo. è uscito dal partito. 
‘Tl giornale invece, appena distribui- 

to alle edicole è stato sequestrato. Lor di 

dei ’ 

ménte amato nei giorni della lotta Ss 

SO” Sea 

Sul feretro posava la sciarpa, vasi 

sione del genetliaco di S..M. la Regi-. 

ristorante Manin fece ‘apporre le inve-, 

Sabato\ doveva uscire ‘il nuovo gior-; 

  

    

      

  
    

  
  

  

    

  

  

ER Li È RT e e VAI . È 
ca . _—rcrrtros- ire n 

CERERE AI IRE IENE 

; (line di sequestro ‘è stato portato In ti- @(T—_________ )) Al 

‘pografia dal commissario dott. Marot-| (© co È + N DET 
la il du ha ‘comunicato al Castelletti, Il DEMSIeno religioso | 
| ‘he il Prefetto aveva intimato il seque- dvi 

stro riservandosi di comunicare 1a; mo-| }) , della Domenica La 
(tiv ALIONA, ©: DYER | 

di " 

(Fusione di Comeni è disfato di ffazimi e nozze di Cana, 
[La R. Comm. ha espresso parere favorej A trent'anni Gesù incomincia la vi- | 

vole alla proposta di fusione dei due{ta a 

comuni di Tramonti di Sotto e Tra- Maria si trovava, allora a Cana di | 

imonti di Sopra in un unico comune da Galilea er. del. parenti suoi. E” ve- 

denominarsi Tramonti di Meduna. rosimile che avesse lasciata la casa di V 
alla domanda della frazone di Pros-|Nazereth per questa nuova dimora. 

senicco per il distacco dal comune dif Era crmai tanto triste e sola la sua 

Platischis e l’aggregazione a quello di|casstta paterna! Giuseppe era morto, 

i Bercogna: i Gesù era lontano. I 

alla domanda della frazione di Na-| Certo che la fanìigliarità con cui | 

ve per il distacco dal comune di Fon-|Maria si comporta a Cana, la premu. | 
tanafredda e l'aggregazione a quello |Y® che ha per chi la ospita, la pron- | 

di Sacile; [tezza con cui impartisce ordini a ser- | 

alla domanda dei frazionisti di Ta-|vi fa capire che a Cana si trovasse co- 

‘|vagnacco di essere aggregati al comu-{Me a casa sua. | 
ne di Tricesimo. Un lieto, solenne avvenimento ral. | 

legrava quella casa: si celebrava un | 

Il problema del pane|matrimonio. | 
chia SE Le feste, secondo il costume ebral 

Una seduta della Commissione Annonaria co, duravano più giorni. 

Sabato, presso gli uffici del Forne -Gesù vi era invitato e pensate con | 
municipale di Udine, si è riunita la qual cuore Maria l’attendesse. | 

Giunta esecutiva della Commissione An Gesù dal Giordano era risalito nella La 

nonaria provinciale. Galilea. Aveva seco d primi cinque di- i rale 

La giunta, ad unanimità, ha preso la Gio. che aveva già chiamato a. se- a 

seguente deliberazione che è stata Sa N ES 

tura al Ministero della Economia Na-|P9 lontana dalla grando i stra. ex] 
zionale, alla Commissione Centrale Aw.|dale che metteva in comumicazione To- | sopi 
nonaria. lemaide e le città del lago di Geneza- | ronc 

«La Giunta esecutiva della Commis-|!©! i IAA E si SIA 
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